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Oichè in quefti giorni il

Signor mio Zio Abate

di S. Niccolò di Caftel Mufch'io nell*

Ifola di Veglia , mi diè la forte ,

ed il vantaggio 5 di poter mandare

alla luce del Pubblico un Manoferi

U

to toccante l' ufo 5 ed abufo d una

Regale bevanda fatta modernamente

v, A 2 fami-

I
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mente nell’ Alma Città di Roma ;

filmai bene nel corrente Anno Santo

( memorabile ancora per /’ Epoca for-

tunata della luminofa Dignità a Voi

conferita , e Dio faccia che fia pari-

menti il Preludio della fuprema , "che

fuole concedere codeffa Gloriofa e
- v v * » 4

SERENISSIMA' REPUBBLICA
) pU-

fentare quefia . erudita Difiertazione

al fapientijfimo. difeernimento di Vo-

stra Eccellenza, /// la fiducia,

che f autore vivente abbia a faper- i

mi grado , per aver io fatta fcelta ;

di un Mecenate , che in genere di

Letteratura , e di Storie gravijfime

forti



*****

forti prima un Precettore affai rino-

mato ; ( a ) pofcia in ordine all in

-

nefto fielici[fimo dell‘ Eccelfo Cafato

Grimano 9 gode né Zij maggiori ve-

der riprodotte prefentemente le Ca-

riche piu cofpicue dell inftgne Ari-

Socratico Governo .

Vero è che per il novizio minijle-

ro da me profeffato confido di aver

ritrovati Aufpicj per me più favo-

revoli , e benigni , che per la Storia

Medica della bevanda Americana ,

di cui qui trattafi : ma comunque

fia nato il motivo di quefta Lettera

Dedicatoria , io vivo certo , che gli

•Vr .
;.À‘. 3 C- effetti,

':

- % s .

(a) Abate Innocenzio Montini •



******

effetti 5 xi />er il dotto , ed affermato

Scrittore , cowze per il giovine umi-

liffimo' Editore , e per i torchj da

quali efce finalmente F opera ) ' ab-

biano a divenire affatto gloriofi ,

majfmamente preffo la gran molti

-

. tudine di chi dentro

y

e fuori d Eu*
j

ropa y non che della noftra Italia ,

fogliono far ufo di un Nettare tan-

to aggradevole y dilicatOy e moderno •

però la fomma bontà , e cle-

menza di Voi llluftriffìmo , ed Eccel-

lentiffimo Signor Procuratore w/

permetterà che io chiuda iF prefente

Otto offìciofo di venerazione con un

breve elogio latino fopra il medefi-

* v» •> o’^ - . . .. mo - .

y// — • ..

•" ’
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ino Cioccolate ,
poiché così ttp(ffri-

ve un moderno Poeta .

~ Ambròfia eft -Superum potus ,

Cpqolata yiròrura :

' Haec hominum vitam protrahit,

v ,
.
jjla Peum. _

i

.

ili.

] E j#/ ' con profondiamo offeqifio

paffo a baciar il nuovo Augufto

Manto ;
-

-r

A -• ..

c

Di Vojlra Eccellenza

,

"
r

r -

Umilifi. Divotifi. Obbligati
fi.

Servo

Me4orQ Antonio Rolli Ambroli.

A 4 Noi
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NOI RIFORMATORI
DELLO STUDIO DI PADOVA . .* * * ' *

• • • t

A Vendo veduto per la Fede di Revifio-

ne
,

ed Approvazione del P. F. Già

:

Tommafo Mafcheroni Inquifitor Generale del

Santo Officio di Venezia nel Libro inti-

tolato : Dell' ufo ed abufo della Cioccolata .

Differiamone Storico- Medica , CFc. non vi

effer cofa alcuna contro la Santa Fede
Cattòlica ,

e parimente per Affettato del

,
Segretario Noftro , niente contro Princi-

pi , e buoni coftumi
,
concediamo Licenza

a Gianjacopo Miazgt Stampatore di Rovi-
go

,
che podi ettere ttampato

,
oflervan-

do gli ordini in materia di Stampe
, e

prefentando le lolite Copie alle Pubbliche

Librarie di Venezia, e di Padova.
Dat. li ai. Giugno 1775.

( Sebastian Foscarini Cav. Riffi

( Girolamo Ascanio Giustinian Cav. Riffi

.
Regiftrato in Libro a carte 189. al num. 296.

* " *
* 1 * *

. • *

Davidde Marcbefmi Segr.

- ^ A DIS-
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DISSERTAZIONE
SOPRA L’USO ED ABUSO

DELLA CIOCCOLATA
1 '

.

*
•

»

*

del dottore

GIO: BATTISTA ANFOSSI.

Encómj dati da’ Poèti, è da altri

Scrittori a cose vili .

H1 1 lOn fono flati pochi ,
Genti-

liflìmo Lettore, come fapete,

i quegli Eruditi
,

i quali per

far vaga moftra d’ingegno fi

fono prefi a commendare co

-

fe difpregievoli , e di niun
———

J conto. Ne parlo folo di que’

bizzarri Poeti
, che ne’ loro Capitoli annoi

Diqitized by



fo Differfazione

fatto clogj non folo delle Radici
,
delle Zuc-s

che
,

e de’ Faglioli , ma perfino della RóT

gna, della Febre
?
della Pelle ,

della Pazzia,

cofe tanto pregiudiziali all’umano Indivi-

duo , e allo fteflò Comune delle Repubbli-

che . Li Filofofi ancora
,

e i Probatori di

maggior grido non anno avuto a fchifo di

prendere cofe vili Alme per Tema de’ loro

Panegirici > come tr^ gli antichi. Policrare
,

che lo compofe fopra de’ Sorci > ed il famo-
fo Dialogifta Luciano ,

che lo fcride in fa-

v vor della Mofca . - Efempio imitato da alcu-

ni Letterati moderni, i quali poq anno fde-

gnato d’impiegar la' loro, eloquenza neH’e-
faltarc le prerogative della Pulce

,
come fe-

ce Celio Caleagnini
,

quelle dell’ Oca
,
come

Giulio Cefare Scaligero
, quelle del Pidoc-

chio
,
e dell’ Afino.

,
copie Daniele Kenfio ,

quelle dell’Ombra
,
come Giano Sufa , e

quelle finalmente del nulla lleffo
, come fe-

ce : JPaJJerazio. . Nè con riferir ciò incendo
io già di voler tacciare Uomini delle let-
tere • sì benemeriti ,.i quali a un tempo ftef-

fo anno voluto dare a divedere , come ,
coii

cuftodire l’ingegno
,

polTano trarfi concetti

dalle materie eziandio Iterili
,

e come con-

venga d’intramezzare con argomenti gio* )

cofi

,

Digitized by Google



[opra la Cioccolata. 41
coll

j,
ancor li più ferj, temperando, il dolce

con l’utile per arrecar diletto ,
e divertire

T animo dei Leggitori

.

» « v f » t i • . v ^

! I -

• ' •
,

• i.’j
; , *.*, *'<

><•. t

•
* |

'«

Biasimo dato alia Cioccolata*.
• i • »

. ;

‘
. ì':ì •

UNa cofa però è a me riufcita del tutto

nuova, ed è, che alcuni, non già per

genio, piacevole di parlar facezie, ma ragio-

nando da fenno fi facciano gloria di fcredi-

tare con deduzioni , non fò quanto ben fon-

date
,
uno de’ più preziofi doni rìferbato

dalla Provvidenza alla noftra oggimai pur

troppo indebolita compleflione
,
per corrobo-

rarla
, e prefervarci da maggior male i E

quello la tanto famofa bevanda della Cioc-

colata rendutafi dall'uman genere sì bene-

merita
, e alla quale , febbene non è riu-

fcito di torre l’ applaufo , con cui è oggidì

ricevuta da ogni Inazione, fi è tuttavia pro-

curato da qualche dotta penna di j molto
fcemarglielo

, con ifpacciarla per beveraggio

non fidamente poco giovevole
,
ma ancor

nocivo *. ‘
« ‘

<

l



il Difieridizione
1 '[ ’’ r "‘

‘

I I I.
''"\

Intenzione Dell’Autore intorno allo
SCRIVERE IN SUA DIFESA .

UN parete così contrario alla comune
perfuafione , di chi vive oggidì , fic-

come mi ha non poco forprefo
, così m’à

fortemente invogliato d’efaminarne minuta-
mente le ragioni

, fu cui fi fonda
,
per ve-

dere
,

fe mai quelle m’ obbligaffero a fegui-

tarlo , a riguardo della Profelfione * che da’

varj Anni ò l’onore di efercitare in quella

Città Capitale del Criftianefimo . Quindi

è , che nelle ore più libere
,

parte con la

propria confiderazione
,

parte con la lettura

degli Autori più rinomati
,
mi fono pollo a

bilanciare
, come fuol dirli

,
il prò

, & il

contra con qualche lludio : Ma non elfen-

domi potuto arrendere a ciò, che della Cioc-

colata fe-ne diceva in contrario , mi fono

anche poi rifoluto di giullificare la mia Sen-

tenza con quella breve Diflertazione
,
addu-

cendo nella miglior maniera le prove in fa-

vore di quella
,
e confutando ogni obbiezio-

ne
, che da taluno fi polfa fare . Un folo

t

timore mi diltorrebbe alquanto da quella

. . im-

*

Digitized by Googl



fopra la Cioccolata. 13

imprefa y ed £ il vedermi poco fornito di

quella erudizione , ed eloquenza , che per

patrocinare una Caufa cosi giufta , 'e così

plaufibile li converrebbe . Tuttavia fe non
meriterò quella lode

,
della quale il dottif-

fimo Valifniere fi ripromette
,

per chi de-

gnamente trattale un tale aflùnto
;

Spero

almeno d’incontrare un benigno compatimen-
to per la (incera intenzione, che o di poter

eccitare la fpecie a qualche celebre Lettera-

to, acciò ritrovando, e migliorando di gran

lunga ,
quanto io fon per dire

,
intraprenda

egli un trattato più copiofo
,
e diffùfo , il

quale ferva a fempreppiù dileguare ogni dub-

biezza
,
e porre in chiaro la verità,,

I V.
<

*•-
‘

- ^ '1 -• - •>•'>{ -w * - - -

'

Rarita
v

venute daIl’ America
in Europa.’,

v-’l -• ; •;r.rrr:-i , :r.
; soq.J . v c.-/. ...

TRoppo lungo farebbe il voler qui rife-

rire la moltitudine delle cofé giove-

voli, tanto al rifanamento de’ Corpi, quan-
to al mantenerli in vigore, e follevarli ezi-

andio con guftofo alimento , difcoperte da’

generofi Spagnoli
, e comunicate pofeia ad

oga

Digitized by Google



14 » Dijfertaxione

©gn’ altra Nazione ^ fin da Quando fotto la

fcort* jdel famofo Xrifioforo Colombo fi por-

tarono „ru-ir Annali44j, alla; conquifta del

nuovo Mondo : Quali che quegli Uomini
fodero in tutto divertì dal retto dell’uman
genere j, non può>ridirfi di quanto piante, "e

.di quanti frutti a' noi prima del tutto inco-

gniti fia dato dalla natura quel Suolo prov-
veduto, tutti maravigliofamente prodotti per

©omodo maggiore , e. miglior foftentamento

degli : Abitanti e* ^
'

-
. ; -

; ; r
-

Etimologia della Cioccolata «

\
* s*

* V
» *

TRa le bevande però la piò celebre , e

la più piacevole al gufto
* ed anche

ivi la più frequente
* è quella fuor d'ogni

dubbio della Cioccolata i chiamata da’ Pae-
sani petla loro volgar lingua Cbocbolata dal-

lo flrepitó,*
:
coipe

;
alcuni pendano v • ch$ li

fa nel frullarla r

j e ciò quafi per una , i
di-

rò , cos\ naturale Onomatopeja , efprimen^
doli col /uopo della'' parola Qhoco , la ftefr

fa qualità del rumoje , e CQmpiendofi . tut~

to

Digitized



/opra la Cioccolata. i$
to il vocabolo con la voce Atti f ovvero
Atlc

j
che in lingua Mefficana lignifica ap*-

punto Acqua i.

r\

' • •• i *- :<-•
f l

:< t .••••rrr.r- v..

r

.. V ì .
J:

1 V. j. l

tTsÒ -DEI- r. A ClOCCOLAtA ABBRACCIATO
iJÀGxi Spagnoli

$ e dalle
1

altré
Nazioni1

d' Europa a
v-J-ai. I iVo

. fj 1 — t * '

-J
ì' r - ..fi

TjOco vi volle dunque
, perchè gli Spa-

-L gnoli colà portatili.,: o per impieghi mi-
litari

, o per traffico, lì accoftumaffero ancor
effi ad un liquore così gradevole

,
di tal ma-

niera * che ne divennero fra breyje ;non fo-
lamente golofi

* ma ancóra intemperanti a
tal fegaó di fuperare nell’ ufo di quello li

medelìmi Americani . Onde è , che rendu-
tofelo già familiare 6 nel ritornare 9 che fe-
cero alle loro Patrie

, quali avellerò difeo-
perto un qualche nafcollo teforo* ne comin-
ciarono a fare encomj , come di cofa in fa-
Jubrità

, e diletto eccedente ad ogni altro
rilloro del noflro Clima . Nè vi fu d’ uopo
di grandi ragioni a rendere perfuali i loro
Compatriotti per indurli a prevaletene in

quel-

Digitized by Google



1(5 ' Differiamone

quella mifura , che era componibile con la

rarità
y e col prezzo

,
allettati dal guflo at-

tuale ,
che ne provavano , a concepire bea

fondate fperanze
, che quello potefle non

poco contribuire a mantenere
,
e corroborare

la Sanità

.

Siccome poi il Commerzio in progrete di

tempo ,
ciò che era per l’ avanti proprio

d’una Nazione fola , lo refe comune alle

altre
;

così non andò guari , che ancor que-
lla così preziofa

, e guftofa bevanda dalla

-Spagna medefima f che n’ era Hata conqui-

flatrice fi propagò negli altri Regni
,
e Prò-

vincie dell’ Europa . , c..'".

Nè può certamente negarli eter noi a Lei

debitori
1

in qualche parte di quella maggior
civiltà introdottali a' noftri tempi , mentre
podi in difufo certi ricevimenti- più groffo-

lani ,
con quella forta di più nobile liquore

mefeiuto in vafellami , o di finitene por-

cellane
,

o in preziofe tazze d’ Argento
, e

d’Oro s’accolgano fra di loro nelle pubbli-

che , e private vifite i Perfonaggi di eccelfo

rango
,

e fi fomentano fra gli altri 4e piu

fincere corrifpondenze di vero affetto.



I

fopra la Cioccolata. 'ij

•Riputato dannosojda alcuni vrif!:!;

;:.Vt :jiq

P

arti^oiIabiìv-is ; : u -c v-bni n

OR mentre quella tfeM ambrofia, e net-
tare non favolofo flava come in paci-

fico poffeflo della - univerfale approvazione
,

non è mancata
,

: chi o per gelofia di non
parere di mendicare Alimenti da’ Genti cosi

ftraniere-, o pdr fallò zelo del comun bene*,
o,.forfè àncora ;per..non foggiacere alla Tpefà
troppo per avventura eccedente per provve-
derfene

, à incominciato?, ai hiahmarne l’ufo y

come, nócevolo alla fallite’;m Ne :intemio
;
qui

di? favellare folo di qiregH.:oflinati .Galeni-
ci

j
guali nafeondendo: ognn i virtù naturale!

fotto que’ mifleriofì vocaboli: di. foccoi ^ cxl

umido;
,

• di caldo y) e J freddo., apponevrano a’;

molti vegetabili
y e : ini neifali: qualità Mali-

gne.,, jion per: altra cagione ’r, fe, non per ef-

fe r loro incogniti) .l’ utile. che fe: ne trac .

Anche tra ProfefTori de’ Siftemi più .ragio-

nevoli:
j non, .è' mancato • in! quefti ultimi

tempi
, chi, con .poco di verfi principi a fo-

lutoj dipingere. La. Cioccolata per una fcatu-

rjgine .di molt^. mali y come. fe fofle unr -ve-'

B



j8 - Disertatone ^
ro vafo della favolofa Pandora

, da cui fi

propagale un
5

infinità di effetti al fommo
dannofi

, e capace di abbattere
,

o almeno
d’indebolire anche le Sanità piu robufle

.

Ordine da tenersi dall’Autore in

. ';i( il» .....SCRIVERE LA DIFESA.
r t

r 'j > 2 :

~
;

•
*

: : ; J
.!)"*•' * * 4

.

'

OR quello dunque farà V affunto
, che

mi propongo di trattare con ben fon-

date ragioni, dimoftrando, quanto falfamen-

*

te alla Cioccolata fi appongano effetti sì per-

niciofi'r.Ma prima di procedere agli argo-

menti piu convincenti
,

fembrami doverofa
eofa premettere un fuccinto ragguaglio

, dal.

dove nafca,se come fi produca il Cacao in-

grediente primario della Cioccolata
;

le fue

diverfe fpecie
;

dell’ ufo
, che anticamente

ne facevano
,
e ,forfe anche oggidì ne fanno

gl’indiani
;

il. come effi la manipolavano
con altre Droghe^ e dopo effi li Spagnoli

,

che in Europa la trafportarono
,
e finalmen-

te la compofizione
,

che in oggi univerfal-

mente fi pratica . E fu quella ultima ci

fermeremo per ben difcernere, fe veramente
^ 4 ^ alle

Digitized by Googk
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foprà là Cioccolata * 1

9

alle compleflìoni degli Uomini poffa arreca-

re que’ nocumenti
*
che lì pretendono *

I X *

Cacào ikgrediente principale .

PEr cominciare Con buon ordine dalla

.primaria bafe* il più effenziale coftitu-

tivo della Cioccolata è il Cacào * frutto ,

come è ben noto ,
pocomeno d’ Una Man*

dorla , che da certe Piante raccogliefi in al-

cune Provincie dell’ America aliai comune.

Pianta del Cacao , e sue

DIFERENTl SPECIE .
~

• . • i » » - I

LE Piante poi
,

dalle quali nafce il Ca-
cao

,
fono di quattro differenti Specie,

come che fra di loro fomiglianti nella gran-

dezza
, e nella figura

,
e teffitura delle loro

foglie : Nell’ apparenza non fono gran cofa

differenti da’ nofhi Aranci
,

fe non che da
taluno le frondi

, come quelle de
5

nollri Ca-
lcagni ci fi defcrivono

.

B 2 Co-

P
^Diajtjzad by Google



ao Differiamone

- Comunque fiafi , è certo v che ficcome: i

noftri .Aranci
,

benché in più luoghi facil-

mente provengano , anno tuttavia bifogno,

dove di maggiore , .dove di minore difefa

contro le intemperie della Stagione: Così

quella Pianta
,
quantunque abbondi in Ame-

rica ,
ricerca una diligente cultura per farla

crefcere., e mantenerla, E quindi è il tra-

piantarla , che fovente fanno in più feraci

terreni , il prefervarla dal foverchio calda

del Sole con attorniarla ora di Platani
,
ed

ora d’altri frondolì Alberi chiamati da que’

Paefani Atbliman , oppure Cacavantli
,
e final-

mente guardarla con altre induftrie da fred-

do
, e da certi Vermi

, che in elfa fogliono

nafcere con grave danno .

Il fuo terreno più proprio è 1’ uliginofo ,

come più d’ogn’ altra hifognofa di nutrimen-
to

,
alzandofi all’ altezza di palmi fette per

entro lo fpazio di cinque Anni
, e al fin di

quelli manda fuori un Fiore
,
da cui ne ger-

moglia poi una Spiga , dentro la quale fi

nafcondona a grani il Cacao
, al numero di

io. o ij., e fecondo molti fino a venti ,
ed

a trenta
,

e conforme l’ atteftato d’ alcuni

infino ad ottanta

.

Colti ,
e cavati , che frano dal loro gui:

fcio

,

Digitized by Google



fopra la Cioccolata. Il

fcio
,

fi pongono a feccare parte all’ ombra,
e parte al Sole in una maniera particolare

ufata da quelle genti *

>
*

X I*
’ X

Prima specie di Cacao »

LA prima fpeeie dunque di quelle Piante

è la maggiore di tutte
,

si in quanto
alla grofiezza dell’Albero

*
si in quanto al

frutto
, il quale a quello nome fpeciale di

Sthiavhcacavali . E di quella Torta di Cacao 9

in luogo di denaro fi fervivano que’ Popoli

,

prima che altra moneta v’ introducefiero gli

Europei
,
quando penetrarono in quelle par-

ti
,
efifendo appretto di loro in maggiore Ili-,

ma dell’ Oro
,
e delle Gemme medefime

.

• V . .. , .
J

~
,

* * »*

• . XII. ^ t
i • w ,

'
v . ,

• ’
.

'*
. . »

: . . .

.

- * * 1 *

r • Seconda specie .

/ . •
'

. VT * i

LA feconda Torta dicefi Mecacavathili in

colore
,

ed? in bontà uguale alla pri-;

ma
, benché molto inferiore alla grandezza

Quelle due fpeeie fi dillinguono eziandio'

B 3 con
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z 2 Dijjertanione
con nome di grolfo , e di piccolo Caraque 4

e vengono dalla Provincia di Nicaragua

.

XIII.

Terza specie ,

* ' t » - — ‘ /

LA terza Torta fi chiama Xocbicavatbli

,

che

della feconda è minore
, e che al di

fuori è di un colore rolficcio
,

e nella fo-

ftanza interiore è fomigliante alle due pri-.

me di già defcritte,
** * • i »*

, t

’ ’ * ‘

•: ' xi y.
*

Quarta specie,

. » , s f • »

LA quarta fpecie finalmente è detta Pia-

cacavatbli , che in lingua di quel Paefe

vuol dire Cacao umile
j
perchè è a tutti gli

altri tré inferiore non folo di grandezza ,

ma ancora di qualità
,

Quell’ ultima fpecie

poi ,
con la terza già mentovata , fi chia-

mano grolfo
,
e piccol Cacao dell’ Ifole , cioè

a dire > di S, Domenico , e d’America > c

quell’ ultima appunto è quella , di cui ,
co-^

j .. . me
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me cofa di minor prezzo ,\ fogliono gli Ame-
ricani manipolare le lor bevande.- ::l . >

Il più {limato però, come s ’ è detto, è il

grotto Caraque
, maflimamente quandi fia

fcelto
,
pieno , frefco

,
e pefante \

di color

bruno al di fuora
,

e al di dentro piuttofto

rotto , e che fia 'di grato fapore

.

• e ... . . * .. t i * i t ^

VARJ INGREDIENTI USATI NEL MANIPOLARE *

la Cioccolata . •

A Bbiamo di già accennato il principale

ingrediente, dovremo fare ora lo fletto

degl’ altri minori , che la compongono tutti

varj, e diverti, giufta la differenza de!: tem-
pi

, e di quelle intendenti Perfone , che fi

argomentavano di renderla non meno ufua-

le
, che proficua . Bartalommco Marandone

Medico di molto credito, il. quale nel 1618.

ftampò in Siviglia un Operetta in forma di

Dialogo
, introduce ivi gl’ Interlocutori a

provare eflere la compofizione delia Ciocco-

lata foverchiamente calida,, conciofiagofàcchè

a’ tempi Tuoi, oltre la Cannella, e lo Zuc-

chero vi aggiungevano gli Spagnoli altri A-
C : B 4 romi

Digilized by Google



14 ' Dijferta%ióm- / r.\

romf.pih calorofi,, come
;
farebbero il Pepe ,

i Garofani ,- della Vainiglia ,< e degli Anifi :

Egli dunque fu
,
che per renderla adattabile

ad ogni Torta di Perfone,. come credeva, ne
pubblicò la feguente

;
Ricetta , Settecento"

grant-di Cacao
,

una libbra
, e mezza di

Zucchero
,
due oncie di Cannella

,
quattor-

dici grani di Pepe di quei Melfico chiamato

Chile, o Pimento, mezz’oncia di Garofani,

e tre baccelli di Vainiglia ,
o in fuo luogo

due oncie di Anifi, e il nocciolo d’ una No-
ce chiamata Acchiofe . Fu da principio ben

ricevuto quello magillrale componimento fu

la perfualione
,
che a un tal Uomo non fuffe

sfuggito alcuno di que’ riflelfi
,
per cui avefTe

potuto fentenziar per dannofa una cosi fat-

ta compofizione

.

; i
- Ì0 .

» •• • • ’
< •

.

• - XVI.:
•»•••«; '

! . . •
. . , .

CòiltoSìZlONE DELLA CIOCCOLATA SECONDO
' *

r7 'LA rRlÉETTA DEL COLMENERO .

2;..- s .
• •

• . -
.

M’A non andò molto tempo che Antonio

Colmenero Ledefma Profelfore di' non

minor credito nel Regno d’ Andalufia ,
ade-

rendo poco a’ fentimenti del Murandone ,
pub- ('

. . v: r blicò
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blicò un altra Opera

,
in cui preterì Ile una

differente paniera di comporre la Cioccola-*

ta, che fu la feguente . Per ogni centinaio

di grani di Cacao due grani di Chile, o fia

di Pepe del Medico
, che fono piu grolfi

,
e

fon chiamati Cbilpatlague
,
e in mancanza di

elfi due granelli di Pepe d’ India
, ma de i

più larghi
,

e men calidi
, che fi trovino

differenti da que’ di Spagna , un pugno d’A*-

nifi, due di que’ fiori detti Meccafucludi , ( è

quando fi patiffe di ftitichezza ) ed in Spa-
gna in luogo di quelli può metterfi la pol-

vere dì fei Rote Aleffandrine, un picciol gu-

feio di Campeche
,
due dramme di Cannel-

la
,
una dozzina di Mandorle

,
ed altrettante

Nocchie
,
mezza libbra di Zucchero

,
e tan-

to d’ Accotè
,

quanto balli per dar colore

alla palla «
• * -i :u "

,

Confeguirono Uomini di . tanta tlima il

comune applaufo de’ Nazionali co’ loro Scrit-

ti
1

e rifvegliarono la curiofità degli eller-

ni
,

che tuttavia fopra ciò fluttuavano con
la varietà delle opinioni^; - Ond’ è , che le

Opere di que
5

Valentuomini furon*tra bre-

ve tradotte in lingua Italiana , .e Renato
Moreau Regio Profellore di Medicina a Pa-
rigi le trafportò amendue in Francete , ed

.HIV':' unita-
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unitamente con le fue oftervazioni le pub-
blicò ,

; / xvii. •
.

* * ,

. Maniere stravaganti di manipolare
•

. : la Cioccolata . .

--- - - .
> •

(
?"

MAlagevolcofa
>
ed ancora fuperflua fa-»

rebbe Y annoverare le varie guife
, in

cui fecondo il proprio capriccio, non dirò

ogni Provincia , ma quali ognuno de' parti-

colari incominciò a preparare quella bevan-

da fenza volerfene Ilare all’ altrui preferi-

zione«. Qonciollìacofachè altri vi mefcola-

vano dell’Acqua di fior d’ Aranci , altri un
grano di Mufchio ,

od Ambra grigia , altri

della polvere di Scolopendra . E apprelTo

degli Americani , vi fi poneva ancora
,

al

dire di Qules nella fua Storia occidentale ,

il Fior di un Albero refinofo d’odore limile

a quel del Melangolo
,

è un Baccello chia-

mato Tbodbila. »E vi fono ancora di quél-

fi, che vi pongono del Mais
,
o del Pania,

q dell’ Onevale

,

XVIII.

\
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XVIII. ::

Maniera usata oggidi' in manipolare
la Cioccolata <

Quantunque però da principio avellerò

del feguito le droghe , e doli prefcritte

hai Maradoq , e dal Colmenero
,
e appreffo va-

rj le varie Ricette da noi defcritte fi pra-

ticafiero , coll’ andar degli Anni , abbando-

nate quelle
, fi ridufie la bevanda a quella

tanto lodevole femplicità
,

che oggimai fi è

renduta comune a tutti ,
quale qui breve-

mente l’efpongo ~ Cacao brufcato
?
e net-

to libbre venti. Zucchero libbre otto. Can-
nella fina onde Tei . Sogliono alcuni più

delicati , e più facoltofi per delicatezza , e

grazia maggiore aggiugnervi una porzione

di Vainiglia: ed in tal cafo di Cannella vi

fi dovranno mettere onde tre > ed altrettan-

te di Vainiglia

.

Ecco già efpofti alla villa di ciafcheduno

gl’ ingredienti della Cioccolata
,

perchè fi

polla dammare con maggior comodità , fé

ciafcheduno di elfi in particolare ,
e fepara-

tàmente confiderati
, e fe poi tutti infieme

con la millione
, che fe ne fa

,
pollano re-

care
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v

care alla Sanità que’, nocumenti che fi de-

cantano .

Per incominciar 'dal Cacao
, che vi fa la

prima figura
,

gli fi dà la taccia di troppo

calido, e d’eccelfiva vifcofità *

• • i.M ; ‘ !
‘

• .

-

...

Taccia data al Cacao di tHoppo caligo,
ED ARGOMENTI IN CONTRARIO i

LA validità foverchia s’ argomenta in pri-

mo luogo dal germogliare la Pianta in

Climi adulti
;
come fe itì que’ Terreni me-

desimi non fi produceflero anco de’ Vegeta-
bili

,
che per comun fentimento fono di lo-

ro natura freddiflìmi
,

e Come fe ne’ Paefi

Boreali non veniflero fu delle Piante , che

dalla efperienza fi vede aver elleno un gra-

do fommo di calidità : nè penerà molto a

perfuaderfi ciò chi rifletta eflfere quella una
difpofizione ben regolata di providenza, che

dove abbondano qualità ecceflìve in qualche

genere
,

ivi Iteflo fi ritrovi il compenfo di

poterle correggere col fuo contrario .

L’ altro antecedente da cui fi foftiene \
che fi polla per legittima confeguenza de-

durre
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durre l’ ecce ffiva^cal ic^rC-à del Caèao , è iquel

poco d’ amaro y ^che masticandoli fa fentiré

al palato . Primieramente non effendo cer-

tamente eccedivo un tal amaro , non fo in-f

tendere
,
come fatta ancora quella fuppofi-

zione , debba e-ffere eccedente il calore . In

fecondo luogo domando-, nori ne hanno for-

fè uguale , ed eziandio maggiore l’Appio ,

la Cicoria
,

: e li Sparagi ?- E con tutto, ciò

chi mai può negare avere quelle- cofe virtìi

refrigeranti dime
,

allorché $’ inlinuino negli

umori
,
e nei Sangue ?. Segno evidente ef-

fere V amarezza una cagione del tutto equi-

voca refpettivamente al calido
,

e al frigia

do
,
avendo per effetto quello

,
quando pro-

venga elfa dalle parti piu adulte del Zolfo,

c provenendone quello fecondo, quando l’a-

marezza abbia l’origine dalle particelle piu

fpiritofe del medelimo Zolfo
,
come a ma-

raviglia lo fprega l’ erudita Du~Hamel nella

fua Filofofia Burgundica. alla terza parte

della Fifica al Cap. I., adducendone in elfa

l’Alfenzio, i Luppoli, ed altre fimili Pian-

te ,
liccome noi polliamo facilmente adatta-

re la ItefTa dottrina al Cacao, fupponendola

per la fua naturale attuofità abbondante di

quelli Spiriti

.

Che
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Che fé al dire d' Ippocrate,. lo' quel paltò

1 . 2. de Dieta rapportato da un moderno
Scrittor Francefe contrario all* ufo della

Cioccolata ,
lì afferifce

,
che dulcia

, & aorta
,

(T [alfa, & amara
, & aufiera calefacere [aleno

,

primieramente non lo afferma con una af-

fettiva univerfale
,

la quale viene efclufa da
quella limitazione folent , e molto meno po-
teva comprendervi un frutto a Lui del tut-

to incognito
,

ed in fecondo luogo non dee
interpretarli fu quello propolito di qualun-
que amaro , che non fia eccepivo

,
per de-

durne quella calidità eccelfiva
, che fi fo-

lliene * , , ;

Il terzo argomento, più forte per compro-
vare la fuddetta eccdfiva calidità lo veggo
prenderli dal grande oleaginoso

,
che nel

Cacao fi contiene , a Segno tale, che in elio

v* è quali la metà dell’Olio, come fi afferi-

fee neir Illoria naturale del Cacao , e del

Zucchero Scritta in Francefe , e llampata in

dmfierdam l’Anno 1720. Si conceda pure

per vero quello Sperimento a chi vuole ,

confermato in parte dal Raja
,

il quale dice

cavarfi quello col Torchio
, come appunto

fi fa quello delle Mandorle : Ma che per

quello ?

. ^ Chi
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Chi non fa

,
quanto fia indifferente l’O-

lio da fomminiftrare alimento alle fiamme,
ed a mutarfi in una fofianza foda

, che fia

di natura frigida
,

quanto quafi lo fteffo

ghiaccio ? Vediamo pure lo ftefib Olio co-

mune
,

quando fia già digerito per qualche

giorno con lo Spirito di Nitro , cominciare

a condenfarfi bel bello
,

ed a formare quafi

la fofianza del midollo * e fufieguentemente

la confiftenza
, e tenacità dell*’ Adipe , e

convertirfi in parta fomigliante aJ Butiro i

E quello appunto è lo fpcrimento , con cui

fpieghiamo con facilità la formazione del

graffo negli Animali
,

che allora fegue ,

quando le particelle olèofe del Sangue fono

riftrette
,

ed unite dal Nitro difperfo nell’

atmosfera , la qual cofa accader fuole prin-

cipalmente l’Inverno ,:mentre allora abbon-
da più il Sangue di parti crafle , ed oglio-

fe, perchè e (Tendo più copiofo il Nitro dell’

Aria , mediante le quali fi forma il rigore

del freddo più adattato, ad un, tal coagulo ,

che fi richiede per qtìefto effetto , e per cui

più che in ogni altro tempo sfingraffano

gli Animali . v .

Alla oleofità d’ una fofianza fuol per lo

più andare unita una certa vifcofkà, e len-

tore,
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tóre
,

la quale edere propria del Cacao non
può negarli , ma non già formarne quindi

argomento a provarne X eccefiìva calidità :

Concioflìacofachè fe dove, non è moto
, non

è -calore ,
come potrà quello /trovarti

, in.

così avanzata grado> nel- Cacao
, mentre ad

ogni fua particella per la connaturale tena-

cita vien impedito ogni moto
, e per la for-

za d’inerzia lafciato oad una quiete perpe-

tua ,
tanto maggiore in fe fteflà .quanta

maggiore è nel Cacao la dentiti. ,ì- r'n
• Che fe .poi piu chiaramente vol^til io por.4

te fotto degl’ occhi la poca attitudine
,

che

anno al moto le parti compartenti- di quèfta-

frutto abbandonate a fe ftefTe
,

potrei age-.

vólmente ciò ottenere con apportare varie

efperienze fatte per via di Chimica. Mi
balli quella regi tirata

,
da Gio: d$; Carderia*.

1 . 7. de propria : Cofolat: e da Guglielmo -i
3
./-

fom Montis Aromat : Gap. 1 8. ,i dividono que-

tii il Cacao in tre foftanze : Laiprima v cfaè.

è la minima
, è competentemente dpiritofa ..

La feconda
,
piu pingue ed oleaginofa : Là.

terza poi affatto terreftre, e di niun fapore.

Quindi è, che di quelle tre fotianze, quan-
do unite fono nella loro integrità

, la fpi-

ritofa , che è in pochilfima quantità ,
rima-

ne
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ne foprafatta dalla pingue

,
ed oleaginofa

,

e quefta fuperata dalla terreftre, che le vie-

ne a ilare in fextupla ragione in confronto.

Onde argomenti ognuno
,

fe pofia edere ec-

cepiva la calidità del Cacao
,

mentre tanto

poche fue particole anno attitudine al mo-
to

,
e quelle poche medefime . fono impedite

ad efercitarlo dalle contrarie
,

che fono
,

come abbiamo veduto •, in tanta maggior
quantità . •

.
•

E- tale appunto è il fentimento di molti

accreditati Scrittori
,
che o per incidenza , o

di propofito quefta materia anno trattato
;

Francefco Stern Lib. I. Secl. 2. Cap. 36.

afferma il Cacao dotato di • qualità tempe-
rate

,
ma propendere alquanto

,
ed all’ umi-

do
, ed al frigido : del parere medefimo è

Gio: de Banos
, e Gio: Cavdcnas afferifee

,

che molte indifpofizioni delle Femmine In-

diane fono cagionate dai Cacao perula fua

troppo frigidità
,
quantunque così fatti mali

accadono principalmente dal Cacao mangia-

to da quelle ancor verde, fenza abruftolirlo

,

macinarlo, e manipolarlo con altre Droghe,
con le quali fi riduca in pafta

,
o fi difciol-

ga in bevanda
, fecondo l'arte praticata co-

munemente in quelle parti

.

C XX.
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,

' XX.
Taccia data al Cacao di troppa visco-

sità', E RAGIONI IN RISPOSTA.

MA non vorrei, che di quella medelima
vifcofità s abu fa fiero i nollri Avver-

larj per ifcreditare almeno a quello folo ti-

tolo , e dichiarare pregiudiziale il Cacao .
•

Imperciocché fé ci faremo ad efaminare le

diverfe follanze de’ nutrimenti , e le diffe-

renze de’ nollri organi
,

trovaremo
, che

quanto più fono vifcofe , e tenaci
,

tanto

più talvolta li confaranno con quelli
, in

quanto riefcono più adattate a mantenere
il vigore

, ed accrefccrlo con la nuova .ac-

celfione
, ed aderenza dalle particelle più

confiflenti

.

Aggiungafi
, che riflettendofi al modo ,

con cui vengono dentro di noi i cibi per

tanti vafi
, meati

, e fermenti alfottigliati ,

e macerati con sì mirabile ordine della na-
tura , fi può francamente concludere

,
che

mediante una tal concozione ,
dirò ,

così

preparati
, fervano talora i più tenaci

, e

vifcoli al naturale alimento del Corpo uma-
no

,
il quale forfè da’ follanze troppo leg-

giere
,

/
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gieré

j e più fcarfe
, non farebbe balta nte-

mente provveduto d’illromenti valevoli a
ritenere le materie piu fode

, ed efpellerne
le più fupertìùe

,
e nocive

.

É quella fi è la ragione per la quale
,

come dice il dottilhmo Vafvieteno nelle note
al Boerave

y non dobbiamo fempre rigettare,

,
come dannofe tutte quelle foftanze

, che
anno della vifcidità, e cralTezza. Qual co-
fa piu vifcida della pituita

, la quale non
pertanto formali ne nollri Corpi ancora

9
quando godano una Sanità più robulla

, e
ferve agli uli piu nobili della nutricazione
fenza apportar nocumento .

Il che apparirà ancora più indubitato
, fe

faremo una breve riflelhone alle follanze
, e

del Latte
,
e del Pane

, amendue tanto ne-
cellarie a nutrire

, e mantenere la nollra
vita

.
Qual cofa più pingue del primo

, da
cui tanto di Butiro fe ne ricava

, il qual
Butiro può chiamarli la ftelfa vifcidità

, e
pinguedine ? Che dirò poi del rappigliarli

,
e rellringerli

, che fa il Latte
, foltanto che

in una grolTa porzione di elfe s’ infonda il
quaglio ancora in picciola quantità?

Il Pane poi quanto à egli mai di vifcido
pei eller compollo di Farina

} della quale

C 2 così

Digitized by Google



3 6 D'fJertaciotte

così frequentemente gli Artegiani più vol-

gari fi fervono per farne Colla J Lo Hello

polfiamo affermare col Malpighi delle Fave ,

Pifelli ,
e qualunque altro genere di Legu-

mi , de’ quali
,
dice Egli ,

fe alcuno fi cibi

foverchiamente ,
fentirà nell’ora della dige-

ilione una grande {Grettezza di petto con
difficoltà di refpiro

;
molto più fe vorrà

correre , o paffeggiare con qualche fretta

.

E quello ( profegue a dire quel famoliffimo

Archiatro Pontificio ) addiviene
,

perchè in

quel punto le parti farinacee di que’ Legu-
mi vengono dall’ umido del Ventricolo ad
elfere

,
a poco a poco in palla molle adden-

fate : Quindi è ,
che ricercandoli uno lira-

ordinario calore per digerirle
, è necelfario,

che più allora fi fenta aggravato lo Stoma-
co di chi foverchiamente fe ne cibalfe

,
ve-

nendoli con ciò ad impedire il moto reci-

proco dell’ Aria per liberamente refpirare
,

attefà la corri fpondenza de’ Polmoni
,

che

gli fon proffimi

.

Ma non per quello farà condannabile

quella forta di cibi ,
particolarmente ufati

con quella moderazione
,

che li conviene .

Concioffiacofachè quantunque apportino qual-

che picciola gravezza nelle ore della dige-

. . _ *2 llione
5
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ftione» fono con tutto ciò di un buono ,

ed

utile nutrimento per chi a ftomaco da com-
portarli

,
come per lo più accade in coloro,

che fono impiegati nelle Arti più laboriofe .

Quello è il fentimento dello fpertilfimo Aller

nelle fue note alle Opere del Boeraue . Or
ciò fuppollo

,
quanto meno farà da temerli

la vifcofità nel Cacao ,'la qual è tanto mi-
nore non folo in fe ftelfa

, mentre non ag-

grava neppur gli Stomachi delle Dame piùi

delicate > _e de
5

Fanciulli di pochi Anni al-

levati con tanto riguardo
, che neppur loro

fi concede di mangiar Carni
,

almeno graf-

fe
,
nè bever Vino ?

’
.

*’
. *

. . t . . .

;* j x x ii ,

Va '

-fiaftopi ‘ r
‘ ;

v.
-

Virtù' nutritiva del Cacao.

D ’ Altre ragioni da giullifìcare il Cacao
per via de’ correttivi

,
e di altre di-

ligenze
,
che fi ufano prima

,
che lìa ridotto

in bevanda, ne parlaremo in apprelfo . Se-

guitiamo per ora a confiderarlo in fe Hello,

fenza più Ilare meramente fu le difefe ,
ma

con mettere politivamente fotto gl’ occhi le

fue virtù molto oppolle a quelle pelfime

C 3 qua-
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qualità
, che dagli Avverfarj „ gli fi attri-

buì fcono . ...

Primieramente non vi è cibo più confa-

cente del Pane ad alimentare l’ umano in-

dividuo , fecondo che l’abbiamo nell’Eceie-

fiaftico n Initium vita hominis
,
Aqua

, & Pa~
tùs ~ E ciò fenza dubbio per la ragione di

fopra addotta delle particelle per la loro te-

nacità , e pinguedine più confidenti
,

le

quali doti provengono dalla Farina
, di cui

è comporto , e confeguentemente con la de-

bita proporzione nelle altre poco didimi-

glianti Farine
,
delle Fave , e dell’Orzo , e

in quella ancor del Cacao porto ancor erto

tra Farinacei
,
come fra quefti l’annovera

il dottiflìmo tìafmanno Tom. I, Med, Rat,
Aggiugniamo l’oleofità , che fi fcorge ne’

fuddetti Semi , e coerentemente parlando
,

ancor nel Cacao , e col medelimo tìofmanno

concluderemo elfere elfi un cibo non fol

nutritivo , ma tutto a proposto per fare un
Chilo e huono , e copiofo , come è quello,

che , al dir del medefimo
,

formar fi fuole

dalle fortanze temperate di oleofità
,

e mu-
cilaginofe , come fono il Cacao, e altri Se-

mi di fimil forte

.

- E quello appunto era l’alimento quoti-

-, s diano,
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diano ,
con cui prima dell’ arrivo colà degli

Spagnoli fi foflentavano gli Americani . Im-
perciocché dalle Fave del Cacao macinate

formavano il loro Pane , mediante il quale

pervenivano
,
come fi dice , fino all’ età di

cent’ Anni. r
Nè vi ha qui

, chi mi opponga que’ mali

annoverati da Gio: Cardcnas
,
quali fono Sti-

tichezze ,
debolezza di Stomaco , affanni ,

ipocondrie, e deliquj, e fmgolarmente effet-

ti d’ utero foliti a patirfi dalle Donne A-
mericane , e provenienti

,
come effo dice ,

dal mangiar del Cacao . Primieramente gli

accennati malori non gli attribuifce efTo al

Cacao comunque fiah ,
ma al Cacao man-

giato verde

.

Nutrizione dei. Cacao innocente.

CHe ha ciò non farebbe maraviglia ,

mentre anche in Europa
,

quanto fo-

no falutevoli cibi le Rape , le Zucche ,
e

le Cipolle ben cucinate
,

tanto quelle cofc

medehme riufeirebbero perniciofe mangiate

crude . Contuttociò dello hello Cacao an-

>

X f
|

XXII.
li

C 4 cor
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cor verde da un altro non meno accredita-

to Scrittore troveremo affettarli il contrario,

aflicurandoci elfo non provenire tali mali

alle Donne Americane dal Cacao mangiato
ancor verde

,
anzi fa teftimonianza d’ aver-

ne egli di quelli grani crudi mangiati fpef-

fo
,

e in gran numero tanto nell’ Ifola del-

la Giamaica
,

quanto nel tempo della Navi-
gazione

,
e non averne fentito verun nocu-

mento . Nè veggo
,

perchè a tal cagione

debbano attribuirli li defcritti mali di quel-

le Indiane
,
mentre tante altre fe ne polfo-

no affegnare men controverfe
, e più ordi-

narie
,

quale polfono elfere altri cibi con-

trarj
,

e lo flelTo temperamento dell’ Aria
,

e de’ Corpi
,

foggetti a’ fomiglianti difgra-

zie
,

a difpetto ancora d’ogni umana pre-

venzione
, e ciò appunto perchè fono Corpi

mortali, palfibili, e fottopolli ad innumera-
bili forte di malattie

;

XXIII.

Analisi del Cacao .

CHecchè ne fia però di quello Cacao
crudo

,
dall’ ufo del quale non può

trarli
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trarli argomento . contro di chi parla a fa-

vore della Cioccolata
;

il Cacao certamente

abbruftolito non patifce’. tali eccezioni
,
nep-

pure per detto del Carderiaj*
, il quale anzi

infegna ,
che giova alla digeftione

, eccita

T appetito, accrefce le forze, e, apporta brio.

.Quella ftefla facoltà nutritiva mirabilmente
ci li conferma dall’ efperienza riportata dall’

Etmullero nel Colleg. Chim.
, e Scroder Tom.

I. pag. 600. ,
la quale è ,

che quello frut-

to
,
tale quale a Noi è portato

,
fe li dillil-

li per ritorta a fuoco aperto
,
manda pri-

mieramente un certo liquore
, che ha fapo-

re di brodo di Carne
,

e di poi ri efce lo

Spirito
,
e l

5

Olio , che anno fapore
, e odo-

re di grallo , Somigliante a quello, che dal-

le Carni arrollite colà fu le accefe bragie *

Or quali fughi più. confacenti di quelli
,

foggiunge il fopracitato Scrittore
,

a con-

fortare lo Stomaco
,

malfimamente nell’ età

più provetta
,

con difobbligarlo a follenere

altri cibi di maggior pefo ?

A quello efperimento s’ aggiunga Y altro :

Otto onde di Cacao polverizzato , e ci-

mentato nella ritorta a fuoco lento per la

tenace vifcofità di fua follanza renderono

quantità fcarfa di bianchiffimo liquore , e
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diafano a guifa d'acqua .
Quindi accre-

sciuto il fuoco , e fattane una efpredìone

più gagliarda dopo lo Spazio di ore dicifet-

te ,
fi vide comparire una mediocre porzio-

ne di Spirito lattiginoso ,
non punto pic-

cante ,
ma di grato odore , e Sapore non

punto didìmile a quello di Carne leda .

Aggiunto al fine un potentifiìmo fuoco di

riverbero , ne ufcì colorito il liquore
, il

quale raffreddato fi rapprefe in una più to-

lto molle , che dura Soltanza Somigliante

alla Cera ;
quella diltillazione vien riferi-

ta dal Rajo , ma non già fatta da lui, con-

felfando egli ftedo d’ averla eftratta dagli

Scritti del Sig. te Febuve , e d’altri Chimi-

ci ,
ed a Lui comunicata da un Suo Amico ;

Quella (teda operazione fu poi regillrata da

Luigi della Fabra Medico Ferrarefe nella

Sua Didertazione Sopra la Cioccolata , e il

tutto ottimamente concorda con la poc’ an-

zi riferita dall’ EtmulUro .

Una Somigliante fodanza ederfi Scoperta

riferisce il Du Hamel nella Storia dell’Ac-

cademia Reale delle Scienze Lib. IV. pag.

344. mediante i’Analifi fattane dall’ tìom-

berg
,
e ciò in diverSe maniere : Primo per

via di didillazione da una libbra cavando-
- - ne
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ne tre oncie , e due ottave : Secondo rif-

qaldando il Cacao
,

e peftandolo fecondo il

folito da una libbra ùmilmente fe n’eftraf-

fero tre oncie
; e dopo mello a bollire nell’

Acqua , ciocché reftava , vennero ad effere

in tutto più di cinque oncie : Finalmente
pedate tredici oncie di Cacao con una pie-

tra ribaldata , e fattolo bollire in otto lib-

bre d’ Acqua , e poi lafciatala raffreddare

più di fei oncie di pinguedine molto pol-

puta fe n' diraderò . Ma fenza più diffón-

dermi in altre particolari efperienze
,
vaglia

per tutte
, ciocché ne attedia T eruditidima

Rajo Hill, PI. Lib. XXIX. Cap. 16., ove di-

ce ,
che la foftanza del Cacao è così pingue

,

che da fe fteffó n’efce ,
per quanto fia len-

to , l’umore , anziché fe ne può eflrarre

l’Olio in maggiore abbondanza ,
che dalle

Mandorle . Efperimenti tutti ,
che danno

a divedere la, virtù nutritiva , che in fe

contiene quello Seme ,
la quale è fempre

{limabile , quando non fia accompagnata da
qualche qualità maligna , che le pregiudi-

chi

.

La fleffa qualità nutritiva vieppiù fi com-
prova da un non fo che di lattiginofo ,

che

in fe contiene il Cacao
,
perlocché infino le

fue
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Tue tenere feorze porte in bocca fi fciolgono

in certa gelatina lattea
,
come la nomina

l'Etmull'ro Reg. Veg. alla pag. 203. , e ne

fiegue T altra virtù di pofitivamente refrige-

rare ,
col dimoftrare la quale tanto meglio

fi feoprirà
,

quanto poco fia ragionevole la

taccia
,

che fi da al Cacao di troppo ca-

lido

.

XXIV*
#

I

Virtù' balsamica del Cacao,
E REFRIGERANTE .

E Quando ciò a provar non baftafle quel-

la porzione di lattieinofo ,
- che di fo-

pra abbiam detto
,

la quale fenza dubbio
deve ancor ella avere la préprietà di tem-
perare il calore , come ogni altro latte ,

evidentemente almeno fi dedurrà quefta da
quell’ eftratto oggimai tanto noto

,
che dal

Cacao crudo fottilmente macinato
, e poi

fpremuto s’ertrae
,

e volgarmente chiamafi

Butiro di Cacao.
Or chi è mai quel Profertore

,
che aven-

do il comodo di un tal Butiro non lo pre-

ferifea al comune per guarire
,

e falciare

l’ eful-
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T efulcerazioni provenienti dal foverchio ca-

lore ? Per T Emorroidi certamente appena

fi troverà rimedio più fpecifico
,

e dirò così

più iftantaneo
, che applicarvi qualche giu-

da porzione del fùddetto Butiro
, o vo-

gliam piuttodo dire unguento veramente

balfamico
,
come a maraviglia edere .dato

più volte fperimentato
,

ce ne fa fede lo

Stubes Inglefe de nettare Indico pag. 180. , e

ciò non per altra cagione, fe non per quel-

la attività , che a un contrario contro dell’

altro
, e vale a dire della natura frigida ,

con cui dalla qualità oppoda rimediali. Chi
non lo a efperimentato

,
quegli folo no fa

,

quanto il Butiro del Cacao lia valevole

non folo a rintuzzare il calore di tali par-

ti
,
ed impedirne V infiammazione

,
ma ezi-

andio a fedare gl’ interni bollori del San-
gue, malfimamente fe didemperato con Bro-

do li prenda
;

nella qual maniera non fi

troverà forfè lenitivo più acconcio a miti-

gare le Tolfi
, e difciorre odinati Catarri

.

E pollo ciò non illenterò punto a credere

ciò che fu quello propofito riferifce il Bau-

bino Hid. PI. Lib. III. part. 1. ,
che dagli

Americani {ledi del Cacao medefimo fe ne

facciano bevande frigididìme ,
e fono ap-

punto
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punto quelle
,

delle quali fi fervono nelle

loro felle

.

XXV*
Considerazione dello Zucchero*

PRofeguiamo óra a fare qualche riflefllo-

ne fopra 1* altro principaliflìmo ingre-

diente della Cioccolata, che è lo Zucchero;
prima di conliderarlo incorporato col Cacao,
di cui abbiam già parlato , e con la Can-
nella , e ancora con la Vainiglia di cui a

fuo luogo favelleremo . Quello è dunque
quel condimento preziofo , che da alcuni

Scrittori per la fomiglianza
,
che a col no-

Uro fale comune Sai indicum fovente s ap-

pella, e dal Traduttore di Diofcoride fi chia-

ma Mele coagulato
, e con fomigliante fra-

fe li nomina parimente da A lefiandra Jlfro-

d'tfeo ; dalla di cui tellimonianza però li

fcorge quanto fofle diverfa la maniera ,
con

cui dagli Antichi fi raccoglieva da quella
,

che oggidì li pratica. Afpettavano elfi, che

la pianta dello Zucchero fofle arrivata a

perfetta maturità , e che così venifle a tra-

sudare il fuo dolciflimo liquore da fe mede-
fima

i
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fiima Braffau ex. fai. 487. quello fleffo umo-
te poi trafudato veniva dal Sole in que*

Paefi ardenti indurito , e finalmente ridotto

in una bianchiffima foftanza affai fragile ,

come preffo a poco è il noftro Saie

.

E quella appunto fi è la cagione , per la

quale era in que’ tempi di maggior valo-

re ,
e piii fcarfo

, come ce ne fa avvertiti

il famofo Ermolao Barbaro ne’ ;fuoi Corollari

fopra di Diofcoride

.

In oggi poi è affai diverfa la manipula-
zione dello Zucchero

;
imperciocché eftrat-

to che fiafi per efpreffione il fugo da certe

Piante
,

che fi chiamano Meliche
,

e pili

volgarmente ancor Cannamete , fi pone a

bollire in un Vafo
,

in cui poi fe ne fa

l’ elpreffione : Sono le fuddette Canne nell’

apparenza efteriore fomiglianti alle noflre ,

ma molto differenti al di dentro ,
perocché

piene di midollo , e di polpa
,
come ben lo

avverte il Mandella ; e Mejfite per la com-
pofizione de’ fuoi Elettuarj fa menzione di

una fpecie di Zucchero da lui chiamato
Tabar%eth

, che molti fi fono immaginati ef-

fere nome proprio d’un qualche Paefe par-

ticolare
,
dove fe ne faceffe una capiofa rac-

colta. Ma poi fi è offervato non effer, che
*

• un
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un nome , con cui gl' Indiani vogliono di-

flinguere un Zucchero particolare più d’ogn’

altro candido
,

e di una qualità eccellente,

Fufio Paradax : Lib. I. Cap. 35. E 'quella

appunto è quella forta ,
che viene propria-

mente dall' Indie
,

producendoli ivi il mi-
gliore

,
come ce lo avverte Plinio antico

Scrittore della Storia Naturale anteponen-

dolo a quel deir Arabia Felice ,

Digressione sopra lo Zucchero.

A qui mi fia permeilo di prorompere

in un breve sfogo
,

contro la noftra

medefima Italia ,
la quale

,
perchè cosi ben

dotta
,
e renduta feconda dalla natura

, non
fa poi riconofcere quella Tua fecondità

,
e

fervirfene , amando anzi di mendicare dalle

Terre llraniere
,

ciocché ella potrebbe loro

fomminiltrare . Dica pur dunque il Manto-

vano divino Poeta, che ne fa ragione,

Sed neque Medorum Sylva ditijjìma Terra

Nec pulcher Ganges
,
atque auro turbidus Hermus

Laudibus Italia certent non Battra v nec Indi

XXVI.
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Chi fa ,

fe quella preziofa Canna
,
quan^

do fofle ancora da noi piantata
, e coltiva^

ta a dovere , non pervenire alla medefimi
perfezione, alla quale in piu lontane Terre

perviene? Non Tono molti Anni', che que-
lle tali Piante di Zucchero polle da’ alcuni

Cittadini Sezzeli nella loro valla pianura

delle Paludi Pontine venivano a maraviglia

bene : ma parte T ingordigia de’ Contadini
allettati dal gultofo fapore y; parte le Fiere,

e particolarmente > i Cignali , sche ne. fono

avidilfimi
,

fecero sì
,

che.. non giugnelfe a’

maturarli la Pianta in maniera
t
da poterne

ricavare l’utile defiderato !, Oj Campagne
veramente felici

,
a cui non altro manca ,

fe non l’ indultria maggiore di chi le colti-

vi , venendo non poco fomentata ^.infingar-

daggine dalla ftefia. abbondanza , e fertilità

del Terreno : Salve magna pareti* frugum fa-
tamia Tellas. . .i; . \ v.

.

XXVI I,.

Taccie date allo Zucchero .

A Un dono così prelibato, fattoci dalla

Natura, non è mancato ,
chi dalle

D .
molte
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molte gravi eccezzioni[ , come d’ elfere Cot*

rofivo ybiliofo -

,
re di cagionare Oftruzioni :

In quanto^dlTaeido v’è , chi in prova ne
adduce T U efpèrimento raccontato dal Lerit

nella fua Navigazione al Brafile Hift. Navi-

gau ìn BrafiL Cap. 17. Riferifce dunque
,

che laici ate ammuffire , e marcire le Canne
a’ mele , e intintele pofeia dentro dell’ Ac-
qua , diventava quella così acida , che fi

adoperava in "luogo dell’ Aceto medefimo ;

Aggiungali la ,vifcofità
, che evidentemente

fi Icorge ’y allorché coll’ Acqua fi mefcoli
, e

fi maneggi, e le qualità Ibverchiamente ful-

furee, che così facilmente apparifeono . Ma
che che fia deli’ eccedo ., e della maniera
d’ufarlo

,
circollanze dannofe anche rifpetto

a ’ cibi
, e bevande le pili falubri

,
molti fo-

no anche que~ Difenfori
,

che fi fono inge-

gnofamente lludiati di giullifìcare lo Zuc-
chero da’ tali accufe

.

»

xx y ri i.

* Risposte in contrario . -

DI quelle calunnie date > allo Zucchero ,

fe ne querela primieramente il Boera-

ve
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ve affermaftdo, non efferfi giammai provato

con ragioni fode quello fuo pretefo nocu-

mento
;

anzi infegna il modo d’ eftrarne

T Olio per via di diftillazione
, e formarne

l’Eleofacearo ,
o fia Giulebbe giudicando

un tale comporto aliai profittevole in mol-
ti cafi

.

Nè gran cofa differente è il fentimento
del Ittnker in confpeftu Pfyf. Med. Tab. III.

pag. 473. ,
il quale a maraviglia dimoftra

,

come lo Zucchero ben preparato
,

non folo

non cagiona acidumi ,
o fermentazioni acri-

moniofe nel Ventricolo
, ma piuttofto after-

ge
,
e rifolve quelle

,
che per altra cagione

introdotte vi fodero
,

liberando lo Stomaco
da altri umori pregiudiziali con gran van-
taggio.

E per verità l’acidume proveniente dalle

Cannemele macere
,

ed infradiciate prova
tanto poco

, che fe valeffe l’ Sperimento di

fopra addotto, da troppo più cofe doveremmo
allenerei

, le quali con la corruzione s’ina-

cidifcono
,
mentre prima di quella non vi

farà
, chi non le abbia in conto di falute-

voli . ALVino perfetto adoprato con la do-

vuta moderazione tanto nel beverlo
,
quan-

to nel fervirfene d- ingrediente per fare ot-

D 2 time
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tìme compofizioni

,
non v’ è ,

chi polTa ne-

gargli delle ottime qualità
, e non pertanto

tutto giorno udiamo incalcarci quel prover-

bio tritiamo ,
di buon Vino

,
fi fa buon

Aceto j E corruptio optimi pejjima .

XXIX.

Salubrità' dello Zucchero .

i

NElIa medelima opinione è /’ Hoffmanno ;
il quale dopo d’ avere efprelfamente

negato ,
che lo Zucchero fia contrario alla

miftione degli umori vitali
,
per non cagio-

nare alterazione
, nè nel Latte

, nè nel

Sangue
,
quando fi faccia la prova di mef-

colarlo con quelli liquidi, gii dà ancora due
altre virtù pofitive

,
che fono quelle : Pri-

mieramente dice Egli, nelle Febbri, che pro-

vengono dai vizio degl’ Intellini
, ferve per

facilitarne lo fgravio
,
imperciocché benigna-

mente gli viene a vellicare col riunire tra

loro le particelle ogliofe, ed acquofe
, delle

, quali fogliono comporli gli alimenti
,

che

vi trapalano
;

dimòllrando una tal mira-

bile unione con lo fperimento dell’Oglio di

Cinnamomo * che infufo folo nell’ Acque fi

fepa-
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fepara

,
e fcende al fondo

,
ma mefcolate *

che ne fiano prima alcune gocciole con lo

Zucchero ,
vengono con l’ Acqua medefima

a incorporarli : Secondariamente dice
,
edere

molto confacevole a generare maggior copia

di Chilo , forfè per quello dello d’ avere ri-

moffo i fopraddetti oftacoli
,

che T impedi-

vano .

E per ciò comprovare, apporta l’ufo d’ al-

cuni
,

i quali per meglio ingradare Cappo-
ni

, e Paperi, ed altri fomiglianti Animali,
fogliono inzuccherare la Farina d’Orzo, con
cui li cibano .

Podiamo aggiugnere , che 1 * acidità mede-
fima

, che d oppone allo Zucchero ,
quando

quella non folle eccedente
, altro non fa-

rebbe
, che una Certa virtù incidva molto

conducente ad un moderato fmagrimento
defiderabile folo intanto, in quanto la trop-

po pienezza non è di picciolo aggravio ,

quando degenera in quella obedtà ,
a cut

dice /’ Hoffemanno edere contrario lo Zucche-
ro . Ma lafciamo pure Ì fuoi gradi dell’

acidità allo Zucchero
,

non polTòno però ad

elfo negarli le fue parti più pingui ,
con le

quali portiam rimedio alla magrezza morta-

le de’ Tifici
,
come dalla natura dotato di

D 3 que-
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quella benignifiìma indole
,

quale è di tor-

re
,
ove è Aiperfluità , e .di fupplire , ove è

mancanza • . . ..

« *

... XXX. .
•

#
* *

•Virtù' dissolvente dello Zucchero.,-
ì v .* *

MA quantunque fia quefto grado di pin-t

.
guedine , e di acidità nello Zucche-»

rosegli è certo, che di erto fe ne compon-t

gono. ottimi diflolventi : Ora f dirtolventi

quefte due maravigliofe proprietà feco por-»

* tano di 'ftempegare > e difciogliere i coaguli ,

e d’ indirettamente impinguare
, tuttoché a

prima vifta comparifca il contrario , Con-
cioffiacofachè „ attenuando di primo lancio

quelle materie ^ , in cui s’ incontrano , ven-
gono; a rimovere gli oftacoli , rimorti i qua-,

li porta, meglio profittar la natura degli

alimenti v e in. cotal guifa riparare le perdio

te,*! che; fi erano fatte

,

! Or tale
,

dice il Boerave>
, è appunto lo

Zucchero, che a guifa, di Saponata con quei

poco d’ogliofo
,

e di vifcido,, che feco me-
na., rifolve tutto ciò

,
che nelle* vifcere tro-

va di. duro., affinché cosi ripurgate abbiano

«
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più libere le loro azioni
, e così più capaci

fi rendano dell’ alimento > tanto di quello
,

con cui devono nutrir fe medefime
,
quanto

di quello
, che trasfondere debbano alle al- •

tre parti

.

Nè per vero dire è da maravigliarli
,
che

tanto fia valevole lo Zucchero ad attenuare

la Linfa , e liberare lo Stomaco dalle fee-

rie , che vi facelfero pofa * mentre dal fa-

jnofo Lemerj nel fuo corfo Chimico vi fi è

feoperto uno Spirito aperitivo a tal legno

d’ elfere un ottimo rimedio per mal di

Calcoli

.

E quello è ciocche a maraviglia compro-
va il fentimento del dottilTimo Girolamo
Mercuriale dato in una fua Lettera a Rom-
berto Dodonea

y
dimollrando con evidenza, che

non ollante V acido , che polfa in fe conte-

nere lo Zucchero , tutta via è il fuo calor

temperato
;
E tutto ciò per togliere al fud-

detto Romberto que’ pregiudizi ,
che ave-

va inoltrati d’ avere in contrario fu quello

punto

.

- _— ( ìiiofU-O'i ‘aL ». c
ih ifjttn

. ;
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Zucchero ingrediènte di molti Rimedj .

I
L certo fi è ,

che di quello giornalmen-

te con tanto profitto ci prevagliamo per

comporre gli Sciroppi
, e gli Elettuarj più

falutevoli
;

imperciocché qual più podente
rimedio per raddolcire le Tofli , e per atte-

nuare i più vifcofi, e tenaci Catarri
, men-

tre con il fuo dolce venghiamo a mitigare

la rigidezza delle Fibre, per così dire, inte-

rizzite
, c con le Tue parti faline attenuate

,

e pungenti ad incidere
,

e rifcuotere
,

dirò

così
,

quelle flemme
,

che ammafl'ate nel

petto vengono a fermare que’ pericolo!! Ca-
tarri

,
che principalmente nelle Invernate

più crude tanto fogliono arrecar di trava-

glio . Quello è quel correttivo potente ,

profiegue a dire il prelodato Niccolò Lemerj

Corf. Chini. Part. II.
,

che ci preferva ne*

mali di Petto
, e de’ Polmoni , con attenua-

re
,
ed incidere le flemme

; ne difimpegna,
e ne ftriga le Fibre

,
che ne reftavano di

prima opprefle. Nè flavi
, chi mi rinfacci

^ • «
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il tanto famofo detto del Venufwo , Diticia ft

in bilem convertent . Quali che Ila lo Zuc-
chero

,
come uno de’ principalilTimi dolci

,

e così una miniera inefaufta di bile da

fconcertare le Vifcere
,

e cagionare corru-

zioni, e putredine. Contro quelli tali pof-

fo fubito rifpondere col famofo efperimento

del Redi , con cui dimollrò egli con eviden-

za
,

avere lo Zucchero
,

ed il Miele forza

non già di generare
,

ed alimentare Lum-
brici

,
e Vermini

,
ma bensì di ucciderli

.

Io ben vedo la replica $ che li può fare

,

a quanto ò fin qui riferito
,

ed è ,
tali ef-

fetti così giovevoli non doverfi attribuire

allo Zucchero nella fola fua fpecie
,
ma al-

lo Zucchero manipolato
,

e mefcolato con
altri Sughi . Ma fe quello mefcolamento
balla non folamente a’ giullilicarlo , ma an-

cora a commendarlo per cofa tanto utile ,

dove per altro s’ adopri in maggior quan-
tità

,
quanto piu dovrà ciò verificarli

,
dove

la quantità è minore
,

e dove i correttivi

fon più potenti , come appunto accade nella

compofizione della Cioccolata

.

4

V

XXXII.
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Considerazione della Cannella ,

— I > i

MA prima d’ internarci fu quello parti-,

colare, diamo {«paratamente una bre-

ve occhiata al terzo principale ingrediente
,

che è la Cannella*. La Cannella ne’ tempi
più antichi era una. Droga così rara , e così

ìcarfa , che al riferire di autorevoli Scritta-

ri , una libbra di efla arrivò a venderli mil-

le , e cinquecento Denari . Molto meno era

polfibile a men facoltoh il pròvvederlene

della migliore
,

riferbata folo agl’imperato-

ri
,
e Gran Principi ,

come ce 1’ attella Ga.

leno

:

dove che a’ nollri tempi viene portata

in abbondanza dall’ America, dall’ Indoftan

,

e dalle Filippine
,

avvegnacchè la più pre»

ziofa lì raccolga folo da Ceilan
;

la qual

Cannella non li pone oramai in dubbio. ,

come una volta facevali , che lia j*na llelTa

cofa coll’ antico Cinnamomo tanto decanta»

to da Galeno
,
e da Plinto .

Ev

noto a ciafcuno ,
elfere la Cannella

corteccia d’un Albero ,
il quale è tanto

.

' fomi-
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fomigliante al noftro Lauro

, che molti fal-

famente credettero , edere una lidia cofa
;

S’ inducevano a così penfare
, per fembrare

l’ altezza della pianta , e la teflitura delle

frondi di una medelima forma . E tanto

più in quella opinione fi confermavano
,

quanto che facevano rifleffione alle picciole

Olive ,
o vogliamo dir Bacche , che , come

alcuni anno fcritto ,
lì producevano dalla

fopraddetta Pianta , fimililfime a quelle del

noftro Lauro
,

tuttoché altri per lo contra-

rio alTerifcano , non produrli da quella frut-

ti di fort;a alcuna Gemei. Gir. del Mondo
Tom. HI-. ...

Comunque fia , il certo li è , che quello

Albero à due fcorze ; la prima non contali

,

ma la feconda , che è l’interiore , dopoché
venga da quelli tronchi detratta , e fulfe-

guentemente efpofta al Sole, da per fe ftef-

fa in lunghi Cannelli ravvolgefi , dal qual

effetto anno appunto gl’ Italiani prefo il

motivo di nominarla Cannella , Spogliato,

che ne Ha una volta, 1* Albero, torna di bel

nuovo a veftirfene , e dopo tre Anni è in

iftato un altra volta di dare al fuo Colti-

vatore nuovo comodo di guadagnare.
; ;

XXXIII.
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Salubrità' della Cannella.

OUante
, e quali fiano le utilità di così

fatta Droga, farebbe cofa fuperflua di

raccontarle : Badi fapere foltanto quella ,

che generalmente fe le attribuire
,

quale è

il giovar molto contro le morficature degli

Animali veleno!! ,
come fono le Vipere , ed

altri Serpi . Infomma appena ritroverai

Autore , che facendo menzione della Can-
nella , non n’ efalti al fommo la fua virtù

;

fe defideriamo un rimedio generale
,
per ri-

folvere umori contumaci , e fidati
,
per cor-

roborare le Fibre indebolite, e per impedire

Febbri putride
?

dice il dotto Iunkero Tbefa:

gen. par. 3. 19. , eccolo tutto pronto nella

Cannella . Tediamo
,

profiegue a dire, un
numerofo Catalogo di varj morbi

,
quali fo-

no debolezza di forze ,
languore di mem-

bra
, fvenimenti , deliqui, o fincopi

,
para-

lifie, arredi nelle Vifcere, fiato puzzolente,

naufee
, rutti

,
diarree ,

coliche flandenti
,

oppilazioni
,
per tutte quede ,

dice il fopra-

citato Autore
,

riefce la Cannella di un ef-

fica-
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ficaciffimo antidoto . Altre, fue virtù fono

più brevemente riftrette in quefto diftiqo.;

Commoda
, & urina Cinnamomum

,
& renibus

‘ V .

f «M » # . . , » « - 1 • « * 4 j
# *

Lumina clarificat ,
J/rtf venena fugata

nè minori fono
:
gli elogj: fatti di .efia dagli

antichi Scrittori
,
quali potrà ciafcuno rico-

nofcere in ,Teofraflo ,
in Galena

, ed in Plinio .

XXXIV.
Virtù" balsamica della Cannella v*;'i

- ^

E Con ragione
,

mentre dalla Cannella
noi ben Tappiamo,* eftrarfi un Olio di

virtù perfettiflima
, che per la fua fomma

penetrazione
, e fragranza

,
non * a dubitato

/’ Hoffmanno d
7

annoverarlo tra Balfami più

Spintoli . E. per vero dire ,;qual cofa , dice

il Boerave
,

più attuofa , e più adattata a

confumare, quafi innocente fuoco, quelle ri-

dondanze , e.viziofità
,

che; tanto arrecano

di nocumento
, allorché fi lafcinor prender

poffelfo ne
7

Corpi umani ?. e ciò applican-

do
, o efternamente

,
o prefo ancora per

bocca il detto Olio
, fecondo richiedono le

/

I
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circoflanzé * eiiLbifogno , di chi fi medica*
Parrebbe ,efagerazione Rettorica ^ ie fi dicef*

fe
,
che tra le cofe prefcritte dall’ Arte Me-

dica non fe ne polla trovare alcuna para-

gonabile ad un tale Olio per cagione della

virtù riftaurativa
, che in fe contiene. E

pure quella appunto è l'efprefiione deb già

citato e dottiffimo . Boerave Ch. Par. I. pagi

294. > il quale aggiunge di più che della

fua Quinteffenza balla una fola gocciola

mefcolata col Vin di Spagna per rifvegliare

illantaneamente gli Spiriti opprefli
,

o da
improwife fofFocazioni

, o da* altri manca-
menti, e deliquj

.

f- ? f
'i. !

li) y'.'.y £1 XXXV.
. 1 «

_ . 0-

' .'Considerazione della Vainiglia .

-i

.

.A -Vainiglia finalmente è ; il * quarto in-

-grediente:
,

• che * feperatamente .piacemi

d^efaminare
,

quantunque- nella compofizio-

ne della Cioccolata non così * frequentemen-

te {riadoperi potendo ella anche fenza di

quella : riufcire ottima , e falutevole . La
Vainiglia altro non è ,

che un baccello lun-

go circa mezzo piede
,
groflo quanto un di*
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tò mignolo d'un Fanciullino

* il qual, bac-
cello nelle Tue eftremità è in* due punti dii

colore piii ofeuro ; à un fapore. , ed odore
affai grato r e balfamico i e in le racchiude

molti minutilftmi Semi di color nero affai

però lucidi . *
; . , i)

Il fopraddetto baccello è frutto di una
fpecie di Volubilis , la di cui Pianta è alta

quattordici ,
o quindici Piedi , detta dalli

Spagnoli Campeche J o pur Vexuoa . :-'Dopo

d avere .quella flrifciàrot alquanto per Ter-
ra ,

s’ inerpica dipoi fu i vicini Alberi
, o

Pali , che ivi per avventura ritrovinli
, o

veramente fu per le mura r come appunto
fuccede alle noftre Ellere. Il fuo furto è

rotondo
, e nodofo j come la Canna dello

Zucchero da noi descritta : è di color ver-

de , e le fue foglie potrebbero raffomigliarfi

a quelle della Piantagine , fe non follerò

alquanto piii larghe , e polpurer; :

;
I fiori ,

che indi ne fpuntano r compajono fui prin-

cipio nericci
,

“ divenendo • a poco a poco ^
d’ un colore tra bruno t e giallo J, v

.

Nafce quella Pianta nel Meffico , dove
& appella FlixoHil

, ed il fuo baccello Meca-

Jultil . Per poterfene valere ne’ bifogni ,
fi

offerva quello Quando Ila bene maturato^
v . e
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e poi colto, fi mette a leccare all’ombra, e,

fecondo che dice il fGemelli , al Sole
,

un-

gendofene la fuperficie con un poco di O-
lio, o, come racconta il fopracitato Gemelli ,

fi bagna con Vino generofo , e tutto ciò ,

affinchè fi renda più managgevole
, nè così

facilmente fi rompa, o fi ftricoli

.

Per diftinguerne la miglior qualità
;
quel-

la' fi troverà più perfetta*, che avrà i bac-

celli più lunghi
,
più pefanti

,
più foftanzio-

fi
,

e più groffi
, e che finalmente fpirino

più grato odore . Contrafffcgno poi di que-
lla medefima maggior perfezione farà la

maggior copia di Olio , . e di Sale volatile

,

che per via di Lambicco fe n’eftrarà*
' Dalla Pianta poi della. Vainiglia fe ne

difilla un Liquore particolare r,\ che in fe

contiene tutte le proprietà de’ i più perfetti

Balfami naturali . Nè alla balfdmica qua-
lità di quello Liquore fi può dare eccezio-

ve per alzar j che egli fa d’ alcune picciole

veffichette
, allorché applicato alla cute al-

cun poco fopra vi fi trattenga . E' quello

un effetto comune ad altre Droghe
,
quando

elleno fiano di qalida qualità . Anche il

Vino Mofcato
,
come- ci avverte il dottiffi-

mo Vali[meri
,
quando bagnato ne fia il pet-
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ro di gentile
, e delicata Perfonn

,
a fatto

talora alzare confinili veflichette

,

*r *

ì •'« * * * r » • %
» «»•>.. . . * *

,

- XXXVI- - .

- . >

-
*

* .
• £

**
*

VlRTuV. DELLA VAINIGLIA .
•

•
* *

« ' . .
> • -

' x
V .. .

DEI rimanente veggafi lo ItelTo Valif/iieri

fu quello punto ne" fuoi Saggi d/I (Io-

ria Med. Naturai. pag,.47i. , e quindi .
fi

comprenderà, quali, e quante fiano le virtù

di quella preziofiifima Droga, la* quale-
(
fe-

condo che egli ne . dice. ) col fuo Sai. volati-

le
,
e alfottiglia gli umori paniofi , e ravvi-

va gli Spiriti ,
corrobora lo Stomaco,

, ajuta

la trafpirazione
,

eccita, i tardi. Mariti
* e

rifveglia le Femmine a pagare i fuoi. lunari

tributi,. •
•. ...

: \

. :

• ’iX X X V I I-

f
Ingredienti ridotti, a composizioni

' » < -

correttivi*. l uno deli/ altro
u

w V

OR fe ancora molt
3

Erbe , e molte ^ Ra-
diche, fe molti Minerali, e molte al-

tre Sollanze, che per fe flelfe farebbero no-
/•::/:* E rive.
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cive
,
e venefiche t con tutto fciò ridotte in

compofizione vengon per mezzo deli' Arte
in tal maniera V un l’ altra a correggerli

,

che diventano Antidoto contro i piu poten-

ti Veleni, come le fortanze del Cacao, del-

lo Zucchero
,
della Cannella , e della Vai-

niglia manipolate, che fiano infieme, dovran
formare con irtrana metamorfofi un compo-
rto perniciofo

,
e fatale

, fe in fe medefime
non fidamente non anno alcuna nocevole

qualità
,
ma tante ne contengono delle bal-

fiamiche ,
come abbian firn qui dimoftrato $

Dirti non avere li noftri quattro ingredienti

alcuna nocevole qualità
,

non perchè in fe

fteJffi confiderai ne fiano del tutto innocen-

ti
;
ma perchè tuttociò che in quella parte

an di contrario
,
può riputarfi un nulla

, fie

li paragoni con altre Radiche
, ed Erbe ,

delle quali contuttociò, come abbiam di fio-

pra ortervato
,

fe ne formano perfettirtìmi

Antidoti
;
del rimanente quel poco

,
che da

fie folo potrebbono avere di pregiudiziale ,

vediam brevemente
, quanto venga compen-

fiato
,

e corretto dalla fcambievole unione ,

con la quale fra loro s’incorporano.
• • •-•;*/ • •

.

"• xxxviii.
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iNOREbrENti- bii.LA Cioccolata corrèttivi
1/ UNO Bèli/ ALTRO.

'

S
L ammetta pur dunque nel Cacao quella

^
vi fedita

, che tanto decantano gli Op-
positori

, anzi aggiugniamogli quella frigidi-
tà

,
che elfi pertinacemente gli negano

, e
che noi ci lufinghiamo d'aver dimoftrata
E che per quello ? Quando non fofle

> o
l’una, o l’altra alcun poco eccedente

, fono
forfè lo Zucchero

i la Cannella
, e la Vai-

niglia materie cosi fproVvedute di Sale
, di

calore
, e di Spirito

,
che non liano fuffici-

enti a temperare un tal frigido
, ed un tal

vifcido
, onde non folo non apporti noctir

mento veruno
, ma rendafi ancora faluhre ?

E quello appunto fu il favio avvedimen-
to , fe pur non vogliamo dirlo naturale
illinto

,
degli Americani * Comprefero bene

eglino i danni
, che dal prendere in bevan-

da il Cacao pefto y e fculfo li potevano ra*
gioneyolmente temere i E perciò ben prov**
videro, che le fue particelle troppo for&
opprelTe a ragione delle due fopraddette

E 2 qua-
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qualità
, e fi difciogliefl'ero col falino

,
che

feco porta lo Zucchero , e foffero più pron-

te al moto per V impulfo comunicato loro

dalle particelle fpiritofe della Cannella
, e

bifognando ancor della Vainiglia
,

talché

aggiuntovi il diluente dell’ Acqua
,

Tempre

più attenuate ,
e divife

,
polfa ciafcheduna

più agevolmente infinuarfi a produrre que’

Salutevoli effetti
,

che delle loro virtù fono

proprj

.

Lo Zucchero poi non può Spiegarli
,
quan-

to con quei fuo amabile glutine opportuno

riefea a frenare , e porre in Stilema le par-

ticelle tra di lor discordanti de' Sopraddetti

ingredienti
,

Sicché unitamente penetrino
,

dove conviene . Nè Siavi qui
,

chi rinnovi

contro lo Zucchero .le querele della Sover-

chia dolcezza da noi di Sopra già confuta-

te . Concioffiachè
,

oltre le altre ragioni

addotte
,

ballerebbe Solo offervare la Sensa-

zione
,

che nelle glandolette del palato fa

la Cioccolata gelata
,

per conofcere ad evi-

denza
, quanto Sopra il dolce dello Zucche-

ro predomini V agro
, e V amaro del Cacao

,

afforbendo quali ogni forza del dolce
,
e ri-

ducendolo poco men
,
che infènlibile*

. Avendo poi noi già ben provato
,

quale

„ Sia
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fia la (uà vifcofità

,
e quale ancor dello

Zucchero
,

quanto quefte adattate fiàno a

frenare lo Spiritofo
, e il calido delle altre

due Droghe Cannella * e Vainiglia
,
non

v
5

è bifogno d’ altre ragioni per dimoftrarlo *

E porto ciòy fe il buon temperamento
d’ una fortanza comporta confitte in quefto

,

che le diverfe parti , e di contraria azione

,

Tana l’altra non -fi foverchino
,

o con la

quantità refpettiva
,
o con la maggior for-

za , che traggano dall’ attuale coftituzione
$

quanto ben congegnato converrà dire
, che

fia quello della Cioccolata
, le di cui parti

abbiam veduto unirli così bene fra loro
,
e

formarne
,

ftarei per dire
,
una così armoni-

ca Compofizione *

— ;
• • . t

- . XXXIX*.
» r

r — • .... ' « i »• * «

% Cioccolata Omogenea al Sangue *

(
• V ;v .

T"? Così fatte foftanze appunto fon quel-

i m le
,
che alla buona nutrizione de’ Cor-

pi riefconó più confacevoli . Non v’ è cofa

tanto idonea per tal effetto
,
quanto 1* eflere

le particelle nutrimenti Omogenee all’ indi-

viduo
,

che fi ha da nutrire . Or a difco-

„ E 3 prire
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prire quella Omogeneità ndla Cioccolata

jifpetto de’ Corpi umani diamo una oc*

chiata paiTaggiera alla
,
foftanaa dd noftrò

Sangue « Con irrigete
, che fa quello umo-

re ogni parte membranacea e carnofa vie-,

ne ad edere della nutrizione il principale

Jfttomento . Ma vediamo un poco piu a

minuto col dottiamo» Vanfvictcn , come ciò

s’efeguifca . S’ofTervano
,

dice Egli ,nel
Sangue alcuni liquidi leparati , che a buona
ragione pofTon chiamarfi un fluido glut ino-

ro ,
ed untuofo

,
che ferve fra gl' altri ufi a

mantenere piu fnodati
,

e difimpegnati gli

articoli
, affinchè fiano più pronti al moto ,

Inoltre, profieguc Egli a dire
,

vi fi contie-

ne una fpecie di mucco naturale
,

il quale

diftribuito alle parti più membranacee
,

co-

me farebbero il Ventricolo, T Efofago ,
1’ al-

tre Vifcere
,

e per fino le medefime Vene ,

ferve a loro difefa, invellutandole, per così

dire
,
o infaponandole

,
affinchè non foffrino

incomodo dall’ afprezza ,
o de’ Cibi

,
non

ancora ben triturati ,
o dagli umori , non

per anco bene aflottigliati
,

qualor vi tra-

palano V .

‘
<

Or ecco come quello, glutinofo e quefto

rauccofo naturale dei noftro Sangue venga

« „ . . ben
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ben corrilpofto
, come dice 1’ ingegnofo Van-

vieten ,
dalla Cioccolata al noftro Sangue

mirabilmente Omogenea per ragione di quel

glutine , e di quel mucco , che parte dalla

natura del Cacao
, e parte da quella dello

Zucchero fé gli comunica . .

Ma renderebbe!! vana quella medefima
Omogeneità di particelle , fe ad infinuarfi

nelle glandulette
,

e ne
1

fanguiferi vafi mi-

nimi avvalorata non folle da una qualche

forza motrice
,

che colà le fpingnelfe. In

quella forza motrice
,
come ognun vede ,

ha gran parte il calore, il quale , come ififc-

fegna il tante volte da noi allegato Hoffanr
no con la fua virtù efpanfiva >, ed elaltica

aprendo i pori , e dall’ altro lato sciogliendo

il fugo nutritivo, lo introduce piacevolmen-

te ne’ Vafi minimi, . « ; <

Or ecco nella Cioccolata parimente il car

lore
, e l’attività, tanto necelfaria ad.infi-

nuar la follanza più da fe ftelfa infingarda

,

quale fenza dubbia è quella del Cacao .

Quello calore
, e quella attività ce la fom-

minillra in modo particolare la Cannella ,

e la Vainiglia ancora
,
quando ancor quella

fi adopri . Imperciocché attenuate , e fubli-

mate , che fìano le lor particelle per mezzo
E 4 del
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del Tuo Spirito grandemente focofo
, piu ri-

folutamente s’aprono il palTo, per introdurre

con fé fleffc le: parti delle altre due Soflan-

ze ne’~Vafi Sanguiferi
,

affine di effettuare

con maggior .prontezza , e profitto la nutri-

zione . .

^ . r X L •

J
, -

Cioccolata del pari gustosa,
e salutevole.

S
Ogliono perdo piu le bevande recar qual-

che danno ,
quando fon guftofe al pala-

to
,
ficcome quando meno lo fono

,
fogliono

«fiere più giovevoli alla falute .11 Vino
infatti ,

1’ Acquavite
,

i Rofolj
,

ed altri

,

fono gli antiliquori
, che per ogni poco

d’ eccedo mettono in gran moto il Sangue

,

e gli umori , come fi feorge dalla frequen-

za , e turgidezza de’ polfi . Lo fleflb pof-

fiam dire d’ alcuni Cibi
,
come per efempio

i Latticini
,

e i Legumi i quali fogliono

cagionar fonnolenze
,
debolezze di Stomaco

,

flatuofità, gravezza, e franchezza.

Tutto il contrario è della Cioccolata .

Quella fervendo di bevanda infieme ,
e di

.. .
cibo,
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.

7j
cibo v diletta fenza nuocere è fenza difgu-

flare. reca mutile . : Ammettendo anzi tutti

quelli effetti infieme di nutrirei
> di diletta-

re ,
e di : 'giovare*. • Prefa a dovere^

.
quella

è quella bevanda
,
che non /manda,fumi » e

vapori alla Tefta
, non fconvolgeì ló Stoma-

co
,

non difturba gli umori
, non accende

la Sete
,
ma la mitiga di prefente

, e V im-
pedisce anche in appreffo

.

1

X L I

r ’v
»

a Cioccolata non e
v

r contraria :allb *"

•
. r '

• Persone pingui .. •;;/*. v f
!v. * » «

* ' r
*

' I
• 9 • ’ • * r « * • • *

# * t * ' |

I
O nòvi'io j

perchè il Sig. Francefco le Fe-
^•vre abbia qualificata la Cioccolata per

pregiudiziale
,

fe non ad ogni .genere., di

Perfone, almeno a? quelle, chelfono di pin-

gue corporatura
, e a quelle

,
che menano

vita fedentanea fenza far moto * ; Alle pri-*

me
,
penla Egli

, che poffa nuocere ,
perchè

con ,r ufi> ; di tal bevanda reftano efpolte ad
una foffocazione

, ed oppreffiorie di Spiriti.

Alle feconde per il rifchio , che corrono di

coagularli loro il Sangue impedendofene la

circolazione . E come mai temer fi può di

: :v *

• foffo-
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Avocazione da un comporto ,
in cui v’ è

tanto di diflolvente purgante , e come

mai di coagulo, fe oltre il difiolvente, tan-

to- vi è di forza motrice mirabilmente pro-

porzionata a tenere 1 gli 1 umori in un perfet-

to equilibrio^ ' non
(
lìL i i * •

\..d y.'\: non
( 1: ;ui t’j '!A ;- *

. rr* X L I I

Cioccolata non e cagione di morti

REtENTINE .

Molto più prende abbaglio chiunque ha

voluto .
attribuire alla Cioccolata^ le

morti repentine , e le Apoplefie ,
che a di

noftri fono cosi frequenti. E perchè incol-

piamo di tali -mali, dice il chiariffimo Mon-

fignor Lancifi ,
f l’ innocentiffima Cioccolata ?

mentre quelli ,
che per trent’Anni una vol-

ta il giorno , e fpeflò ancora due volte pra-

ticarono quefta bevanda (tra quali evvi 1 II-

ìuftriflìmo Piacenti Medico il più vecchio del-

la Città
,
ed Io fterto ,

che per altro cauti

fiamo creduti ) in quello tempo non anno

provato alcun danno , e per lo contrario fra

quelli
,
che nominai l’ an guftata, molti im-

provvifamente fono periti.

aLIH*

<
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XLIII.
• *, » •

.
t

CIOCCOLATA PERCHE' BUONA PER LA
NUTRIZIONE.

OUaato poi la Cioccolata Ha di miglior

condizione di molti altri cibi
,

farà

faci! cofa il darlo a divedere con quello

concludentiflimo raziocinio. I cibi più ido-

nei alla nutrizione de’ noftri Corpi quell»

comunemente fono
,

i quali , o liquidi fono

per fe lleffi , o facilmente dall’ umido , e

fermento dello Stomaco in fluida foftanza

riduconfi , imperocché è vero r che anche »

cibi più grofli , e più duri ben maflicati i

che hano
,
e impaftati con la faliva a forza

dell’ acido naturale
, e calor del Ventricolo

fi liquefanno in fine ancor eflì , e produco-

no buon Chilo , Ma chi non vede
,
quanto

più faticofa ne fia la digeftjone
,

e quanto
per quella vengano a debilitarli le forze

della natura , e quanto notabile fia il dif-

pendio degli Spiriti animali ,
che vi s’ im-

piegano per effettuarne la Concozione ? E
quante non rare volte ne accade una non
fò qual rigidezza nell’ altre parti abbando-

nate
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nate dal vigor naturale

,
che in tal con-

giuntura impiegato -fi trova a concuocere .

E quella appunto è la vera ragione
,
per la

quale agl’ Infermi T ufo delle Carni
,

e del

Pane fi proibi fce
*

perchè ricercando quelle

cofe
,

per edere digerite
,
gran quantità di

calore, e di fpiriti, trovandoli quelli oppteflì

ne
5

fuddetti Infermi
,

non fono allora irf

illato di concorrere a feparare la denfità
,

e /

durezza di così fatte fodanze
,
per ben ma-

cerarle
, e per così dire

,
edrarne il fuga

proporzionato all’ effetto, che li pretende. ì

, Non avvien quello alla Cioccolata
,

la

quale efente da’ fuddetti pregiudizi della

denlità
, e durezza fenza verun aggravio ,

come bene ci avverte il Rajo , conforta lo

Stomaco
,

promove la concezione de’ cibi
,

mantiene libero il refpiro, ellingue la Sete,

impingua il Corpo
;

è diaforetica
,
è Odo-

rifera
,

e follevando alla Teda un piacevole

vapore
, concilia il fonno* rendendolo quie-

to e tranquillo
;

reca nutrimento
, e rido-

ro
, talmente che fenz’ altra forta di cibo

può mantenere la vita
,

prendendoli due
volte il giorno

.

Pare ciò veramente incredibile, nè io in-

tenderei mai di fare nè fopra di me , nè

.
fopra
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/opra la Cioccolata . 77
fopra altri una tale fperienza . Eppure co-

fa più llrana affermali dall’ Etmullero
,

ed è

il dare
,
che fanno gl’ Indiani

, e gl’ Inglefi

ogni mattina a lor Famigli una fola Chic-

chera di Cioccolata
;

in virtù della quale

poffono quelli continuare ne’ loro faticoli

impieghi per una intiera giornata fenz’ al-

tro cibo.
-

.

A quella relazione farebbe molto confor-

me il fatto
,

che fi racconta effere nel Se-

colo palfato accaduto nelle Carceri di Man-
tova ad un povero difgraziato, condannato

a morirvi d’inedia. Quelli per lo fpazio

di ben quindici giorni
, e forfè più , non

con altro fi mantenne
,

che con due fole

Chicchere di Cioccolata, fcampando con tal

provvedimento una penolilfima morte, e pro-

lungando ulteriormente la vita fua .

X L I V.

Cioccolata utile ad ogni condizione
di Persone .

0 1 .

NEv
quella grande efficacia fi rellringe a

una determinata qualità di Perfone
,

foggiunge il Rajo Hill. Pi. 72. Lib. XXIX.

Pag-
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pag. 167!., mentre s’ eftende quefta ad ogni

condizione, e ad ogni età, e ogni Seffo* Il

Caldera nel Tuo Tribunale Medico Magico
alla pag. io<5 . racconta

,
che un Bambinello

poco prima slattato
,

quattro intieri Meli
mantenne!! col folo bere la Cioccolata

* con

la fola aggiunta di poco Pane

.

Quefta virtù nutritiva
,

corroborativa , e

vitale , che abbiamo fcoperto in quefto mi-
rabile comporto

,
merita

,
che fi condonino

certe Iperboli troppo avanzate
, di chi inti-

tola la Cioccolata Bevanda eterna, Ruggia-
da del Cielo

,
Sudore degl

5

Aftri
,
Seme vi-

tale , Nettare Divino , e Beveraggio degli

Dei Hìeronf. Piper.

_ XLV.

Cioccolata rimedio universale

DI TUTTI I MALI .

Fin qui abbiamo riconofciuta la Ciocco-

lata per un ottimo , ed univerfale nu-

trimento. Riconofciamola ora per una Pa-

nacea generale utile a guarir tutti i mali .

Si fchierino pur tutti infieme Languori
,

Debolezze
,
Indigeftioni

,
Vomiti ,

Cardial-

gie»
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gie, Flati, Coliche
, Svenimenti

, e Tifici,
Podagre, ed altri fiomiglianti malori, a tut-
ti quelli dal fopracitato Scrittore fi aflerif
Tee

, che porta fervire la Cioccolata di gran

Primieramente à ella quello di proprio
,

oltre 1 utile , che reca da per fe fola , di
far buona lega , e cooperare con gl’ altri ri-
medi particolari

, acciò quelli ufare fi pof-
fano con più franchezza . Accade

, ciò , di-
ce il chiariflimo Moller

, nelle purghe più
lunghe

, e nojofe
, che vengono a pregiudi-

care non poco al naturale vigore nel tem-
po, che i medicamenti operano

, difordine,
a cui fi può ovviare con una giulta porzio-r
ne di Cioccolata

, mettendoli così un certo
brio nel Sangue

, onde non ne nafeano tri-
llezze

, e fintomi
, da’ quali in così fatte

cure non è così facile andarne efenti .

I V

X L V I

.

Cioccolata buona pbr i Tisici -

OR per venire al particolare d’ alcuni
mali da noi fopra menzionati per li

Tifici
, Infetti

,
je Cronici , è di parere il

dot-

ì

Digitized by Google
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dottiamo Pafidi , che la Cioccolata fia un
rimedio fpecifico èfperimentato con felici (fi-

mo riufcimento , ancora quando tali malat-

tie fembravano pili difperate . Quindi non
dubita egli di preferirlo in tali cafi a qua-
lunque forta di Balfamo

,
per confolidare le

Vifcere
*
e prefervarle dalla corruzione

, che
dalla eccedente acrimonia degli umori

, e

dal Sangue vien minacciata . Convengono
in quello fentimento il Rajo Hift. PI. Lib.

XXIX. pag. 1673.o l' Etmullero 71. Cap. 5.

De Chilof. Leefion. , & in Commenta Ludovic.

difi ,
il Veuart. pag. 23 5. ,

il Mangeto Bibl.

Pharm. med. Lib. III.
,

e chiunque altro j

che della Cioccolata a trattato

.

E certamente, giufta il riferire del fopra

lodato celebrati (fimo Ra/o
,
quello fu il mez-

zo principale
, con cui da un così fatto ma-

lore fi prcfervò il potentilfimo Rè delle Spa-

gne . Effetti della fua grave indifpofizione

erano una gran debolezza di Stomaco
,

du-

rezza di Ventre
, e Scadimento di forze .

Ogn’ altro più fquìfito rimedio era riufcito

vano
,

e fallace , e dall’ altro lato aveva

Egli per la Cioccolata un naturale aborri-

mento,^ ne provava piuttoflo naufea. Ma
finalmente «diretto dalla jiecelfità, fi riduflfe
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1fopra la Cioccolata. 81

a gufiarla, febben di rado fu que’ principi :

Ma ogni giorno più aflùefacendovilì
,

preTe

poi a gufiarla ogni giorno in una convene-

vole quantità
;

d’ allora in poi cominciò a

rinvigorirfegli lo Stomaco, a riprender tono

la Fibra , a ritornar l’appetito
,

per modo
tale

,
che poco dopo fi trovò la Reale Per-

fona nello fiato primiero, e in grado di po-

tere operare
,
come aveva fattq, per l’avana

ti
,
Tenza patimento , e incombdó di Sanità*

Il perchè fia la Cioccolata così giovevole

a tal Torta di mali
,

credo
,

che fia l’otti-

mo, e grande alimento, che porta feco
,
in-

finuandofi
, come abbiam detto

,
con la Tua

attuoTa
, e pingue Toftanza a riparar le par-,

ti, che trova Tmunte ammollendole, e rim-

pinguandole col Tuo Tarinaceo , e butirofo

loro Omogeneo
,
e che s’ introduce quali per

Tupplemento al lor difetto . c.
'

Il Vali[meri certamente , nel Tuo Confulco

quindicefimo a quello rimedio ancor effo ri-

corre in certe lunghe
, e lente Fe%brettc *

che Ton quelle
, che finalmente abbattono, la

natura
,
e guadano la complelfionè

e

ridu-

cono il povero paziente ad una inTanabile

Tificia. *
. j : .*•.»; • ;

. c-'p

Io però ben qui veggo le difficoltà, che fi

, . F pof-
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poflono muovere fopra a quanto ò fin qui

ragionato : e fono le Oftruzioni , che dico-

no alcuni ,
poter provenire dalla craflezza

, e

vifcidità del Cacao , e che venute , eh’ elle

fiano, fono della Tificia, ed altri mali con-

fimili T ordinario preambolo

.

• Ma a quello abbiam di fopra foddisfatto

a baflanza
,
.contraponendo alla obbiettata

vifcidità tante particelle calide
, e fpiritofe

,

e faline, che la correggono.

% - ,-vr ; . r. .... .

'
•

.
.

.

J A « • J

.... .XXVI I.
• r • •

....... • r
' • > \ . * -

CIOCCOLATA ACCOMPAGNATA
CON ALTRI RlMEDJ .

"1% fTk quando
,
quelle, non fi riputaffero

JVl (ufficienti , non voglio quì tralafciare

di riferire diverfi compenti, che in varj cafi,

per rendere quella bevanda più proficua, da
alcuni valenti Uomini s affiegnano . V’

è

dunque
, chi configlia di mefcolarvi una de-

terminata quantità di polvere d’ Acciajo ,

quando fi pofia temere d’ Óflruzione . E per
chi pati fle frigidezza ed. Óflruzione di Fega-
-V: * to.
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to ,

prefcrive il Colmenero ^ che fi dia la Cioc-

colata diftemperata in Acqua di Rabarbaro.
Il Valifnieri nel Confulto decimoquinto fo-

pracitato ad un Giovane travagliato da len-

ta Febbre perfuade a prenderla mefcolata

con della China China , e quando ciò non
riufcifle comodo

, vuol , che fi prenda prima
la Cioccolata, e poi la China China in pil-

lole . Il Vcreien finalmente ed il Pafcoli in-

fognano , che ad uno che propende al mal
fiottile, farà di maggior giovamento la Cioc-
colata ,

quando fia accompagnata da una
tazza di Latte

,
ovvero di femplice Acqua

tiepida : E quella feconda maniera ò ve-

duto io praticarli da uh Gentiluomo Napo-
litano con fuo grande utile . Aflfalito pri-

ma da una perniciofifiima malattia, s’era ri-

dotto a tal naufiea d’ ogni cibo ancora pili

delicato, che neppur un femplice brodo po-
tea comportare il fuo Stomaco , . lenza pro-

varne grande fdegno : Caufalmente una
mattina s’ invogliò di bevere la Cioccolata %
e quella fola finalmente intefie confargli!^ ih

quel fuo deplorabile flato duna invincibile

inappetenza. Quello fu il rimedio d’ ogni

fuo male T ricuperando per mezzo di elfo il

fuo primiero grado di robuliezza
,
e mante-

F 2 nen-
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84 Di/fertanione ,

nendolo, con continuarne Tufo ogni giorno
,

fenza del quale non lafcia ripentirne un
confiderabile deterioramento, ;

X L V I I I.

Virtù' della Cioccolata
Antiscorbutica .

• . ^ 1 ‘ . <> • . . « •

PEr quefta iftefla proprietà
, eh’ è nella

Cioccolata, di sbarazzare le prime vie,

ammorbidire col Tuo untuofo le Fibre
, e

dolcificare gli umori
,

non potrà negargli!!

la virtù Antifcorbutica
, come infatti non

gliela negano / Etmul in Comment. Lud. Dif-

ferì, I. Panni. , il Veinart. pag. 23., e 51.

X L I X . \
. . * « • 1 - \ • •

Virtù' di essa contro
ALTRI MALI . r

.

' * . » % ;
•

PEr fomiglianti cagioni T approvano ne’

dolori Colici cagionati da umori acri ,

e biliofi
,

il Mangeto Lib. III. Bibl. Pini.

Med. ,
e negli umori malinconici /’ Hoffeman

-

ng in un Confulto De effeflu mtUncol. Sedi. I,

..

“ Caf.
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/opra la Cioccolata . 8y
Caf* 14. pag. 183. ;

e Tifteflo nella Dijfert.

Pbif. Med. IX* de Baifami la dà per univer-

sale, rimedio a tutti i Seguenti mali* De-
bolezza di Nervi

,
di Memoria, e di Senfi

ASonia >
Emiplexia

,
Anorexia

,
NauSea d

Cibo , Vomito
,

Scioglimento di Corpo
,

Tormini
,
Flatuosità , Languore di Membra

,

Deliqui , e in Somma a tutti i mali prove-

nienti da frigidità
,
come Sono Diftillazio-

ni ,
Catarri, Toffi, Gravezza di Tefta, Go-

norrea
,
ASma

,
e più altri

>
per rimedia-

re, a’ quali v'è biSogno di corroborativi , e
confortanti *

*

*
*

*

» - L * . - • *

- Cioccolata Antidoto, contro
1 Veleni * > .

*
•

v

, • • . •
* * «

. ,
'

. .
•• ' •

Dirò cofa pivi ftrana
,

e che Sembrerà

del tutto incredibile
,

apportandone
però un qualche autentico

:
documento con-

forme il mio Solito, ed è, Federe la Cioc-
colata un potente Aleffifarmaco contro 1

Veleni
,

coSa per avventura non da molti

avvertita . E Sebbene ciò Si poffa convin-

cere per. cagione della Sua . virtù balsamica ,

! F 3 di
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di cui abbiam già parlato
;

meglio farà ad-

durne l’efperienza, e l’olTcrvazione del vir-

tuofo Federigo Ferdinando Hemer da X^far-
temberb. Med. Sept. Voi. II. pag. 376. ,

addotta ancora dal Boneto Lib. VI. De ajfcft.

fxnr. /tèi. 7. de Antidot. obferu. 38. Raccon-

ta dunque il l'opracitatQ Scrittore , che una
Nobile Donzella adoprò per isbaglio polvere

di Ghin. invece di Zucchero, per condire

Fravole frefche
,

dodici Perfone mangiarono
delle detre Fravole

;
ma cinque di quelle

bevvero ancora la Cioccolata. Appena paf-

fata un ora, tutti furono forprefi dal vomi-
to ,

da tormini , da gonfiamento di Corpo,
da dolor di Ventricolo

,
e da deliquj .

Quelli , che bevuta avevano la Cioccolata ,

dopo lo fpazio d’ una , o due ore finiron di

travagliare, nè più patirono verun difturbo :

Non cosi però gl’ altri
,

a’ i quali i fuddet-

|i fconvplgimenti , ed ambafce continuarono

quattro ,
o cinque giorni , fintanto che po-

llofi mano ad altri generi di rimedj , e

d’antidoti , affatto fi liberarono . Dai che

il {opracitato Hemer ne deduce quella molto
probabile confeguenza : * avere la Cioccolata

una virtv^ Alelfifarmaca
, e contraria all!

Veleni
,

come chiaramente raccogliefi da
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quello fatto

,
nullameno

, che dagl’ ingredi-

enti balsamici
,
che la compongono .

LI. . .

Accompagnamento d’ alcuni rimedj

con la Cioccolata peti guarirà
- - - ALCUNI MALL.

. . * * . ‘ • * • I 1 %•

ABbiam di fopra avvertita 'la .pratica

d’ alcuni Medici
, che è di unire la

Cioccolata con alcuni/ altri rimedj partico-

lari per curar TEtifia. Alcune altre av-

vertenze piacemi qui di foggiugnere, con le

quali fimili combinazioni fi prefcrivono a

guarir altri mali

.

Contro lo Scorbuto a cagione d’efempio
il Veinart pag. 23 5. vuol , che fi congiunga
col Latte : Altri permettono il Latte

,
ma

con altrettanto di Acqua r oppure con uno

,

o due rodi .d’Ovo , così il Coccejo y
: ed il

Rajo . V’ è ancora
,

chi là Vorrebbe prefa

coi Vino
,

e .fra quelli / Etmutter. Tom. I.

Cap. 5. De Cbilof. Lcef. pag. 103. ;
Nell’

Apoplefia la mette il Boneto Tom. I. Lib. II.

de Apopl. pag. 859. Cap. 31. con la feguen-

te Ricetta . Paretur potuta Cocolata ad butte

- r;: F 4 mo-
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modani . R. Ptd. rad. Peon. ma}, cran. bum pp.
una dram. femif. fpec. diambr. /crup, num f.

Pulv. cujus &c.

Finalmente conclude il Rajo , che i Me-
dici a’ varie forti di malattie prefcrivono

la Cioccolata , ma con mefcolarvi altri ri-

medi proporzionati ? per ottenere Y effetto,

che fi pretende . Ne’ giorni canicolari è di

parere il citato Rajo
, che con Acqua d’in-

divia bevafi ancor da’ Sani
,

per la virtù

refrigerante di quell’erbaggio
, tanto oppor-

tuna per gli ecceffivi calori, che in una ta-

le ùagione li fan fentire

.

„ LII.

Cioccolata stimata contraria
.'in alcune malattie.

,

AL fentimento di quelli celebratillimi

ProfelTori non del tutto par fi confor-

mi quello dèi Konig. Rtgn. vegetab. Tom. II.

Concede egli liberamente alla Cioccolata tre

proprietà
,
che fono , elfer ella un compollo>

Stomatico ,• e Afrodifiaco ma la dà per

contraria a’ Tifici
,
e agl’ipocondriaci, llan-

te il chiudere che fa con. la fua vifeidità i

mea-
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meati

,
cagionare Atonia nelle prime vie

, e
rilavar troppo il Ventre , cola in quella

Torta di malattie perniciofe , e fatali ,
con-

fermando il tutto coll'efempio di Guglielmo

Rè della Gran Brettagna
,

il quale % corfe

opinione
, che accelerata fi folle la morte

coll’ ufo di tal bevanda.

LIII.

Ragioni in contrario .
*

* i

QUanto alle ragioni intrinfeche foprad-

dette
,

per le quali fi vuoi dannofa
agl Ipocondria, e a’ Tifici, balla il contra-

porre quanto abbiamo di fopra notato
,
per

comprendere il pefo
,

che abbiamo ,
e per

confeguenza il conto
,

che deve farfene

Intorno poi al fatto del Rh Guglielmo y diver-

famente la cofa raccontali dagli altri Sto-

rici . Riferifcono effi , che dopo d’ elferli

Egli nella Caccia per una caduta di Caval-
lo llorta una Gamba

,
non potè mai pivi in

Sanità ritornare
, ma che confumato a poco

a poco da una lenta Febbre, finì di vivere.

Suppolli tali diflurbi d’umori
,
ed imprelfio-

ni veementi , che fogliono cagionarli da’ fo~

F 5 roi-
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miglianti improvvidi accidenti , aggiuntovi

il patimento
,
che fi ha da /offrir nella Cu-

ra , non è cola nuova , che vada in fine a

perire il paziente ,
fenza che debbafi nella

Cioccolata rifondere la cagione del fuo mo*
rire*

L I V*
j

i
'

Abuso della Cioccolata dannóso* .

AL piu , fe vogliamo ammettere qualche
difordine

, non fi apponga giammai
quello alla Cioccolata in fe rtefla

f
ma bensì

all’ abufo, che da taluno fe ne fa per dilet-

to , e per gola

.

Non è dunque l’ufo della Cioccolata ,

che pregiudichi alla falute , ma l’ abufo di

effa
, e in queflo fenfo devefi verifimilmen-

te prendere il parere del Konig. Ma in ciò

feguita la Cioccolata lo Itile degli altri Ci-
bi , anche ottimi , che non rade volte rief-

cono pefiìmi per la quantità eccedente , in

cui fi prendono . Lafciamo poi (tare alcune

circoftanze particolari, per le quali un com-
porto , che al comune è falubre

,
ad un in-

dividuo /ingoiare vien fatale . Qual cofa

Digitized by Googli



fopra la Cioccolata . gt
piu innocente del Latte , alimento unico,
che nel venir Noi al Mondo la natura prov-
vida ei fomminirtra ? È pure ancof quello

,

dice il celebratilfimo Hoffmanno , non pure
alle Perfone adulte

s ma anco a’ Bambini
medefimi per alcune particolari eireoftanzc

divien veleno * .

L V.

Uso JbÈLIÀ ClOCCOtATA
QJJAL DEBBA ÈSSERE *

i ; 4 \

S
Uppollo quel che abbiamo detto finora,

potrebbe farmifì iftanza da alcuno, qual
potrebbe erter la regola

, e la mifura , per-

chè l'ufo della Cioccolata non degenerafle

in abufo ? Rifponde ad un tal quefito il

dottiflimo citato Hoffmanno cosi fcrivendo Z2
Qpincjue

,
rjel fex uncice manè tutijjimè Jorbentur

omni fere /Inni tempore ZZ Una, mattonella di

mezza libbra per ogni mattina fembrami
dofe troppo eccedente , oltre al .rifentirfene

molto l’Economia di chi non potefle regge-

re a tanta fpefa . Onde quelle cinque , o
fei oncie piacemi , che s’ intendano in li-

quido
,
e non in folido , ficchè in tutto pe-
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fino cinque
,
o Tei oncie la Cioccolata

,
in-

fieme con l’Acqua, in cui fi diftempera.

Molto meno fcrupolofo trovo 1* infigne

Profelfore Tommafo Gage riferito dal Ma-
gnete Bibl. Phar. Med. Lib. XXX. , il quale

attedia di fc medefimo, d’avere per lo fpazio

d’Anni dodici continuamente ufata quella

bevanda più volte il giorno : la mattina a

buon ora una Chicchera
, un altra due

, o

tre ore prima del pranzo
,
una

,
o due altre

dopo dei mezzogiorno
; E di più quando

voleva la fera più lungamente applicare
, in

tal cafo un’ altra ne .prendeva quattro o
cinque ore prima di mezza notte . Che fe

mai avelfe trafeurato di ciò fare , immanti-
nente fentivafi travagliato da debolezza di

Stomaco , ed opprefiìone di Cuore
,

e con
quella pratica , dice egli , d’elTerfi mante-
nuto tutto quel tempo in buona falute, fen-

za elfere mai forprefo da’ Febbre ,
o aver

patito alcuna mala affezione

.

Se però riufeì felicemente a quello valent*

Uomo l’ufo della Cioccolata così frequente,

buon prò gli faccia. Io non lo darò giam-
mai per efempio imitabile

,
tenendomi fem-

ore a quel volgato Alfioma del ne quid nimis.

Per quanto Jia giovevole qualfivoglia ali-

meri-*
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mento ,
o riftoro, o rimedio, lafcerà pretto

d’etterlo ,
ogni qual volta intorno ad etto

s’ecceda o nella quantità, o nell’ufo. E a

quefto propofito piacemi di riferire l’óffer-

vazione del fopranominato Mangeto fatta fo-

pra il Cadavero d’ un folenne bevitore di

Cioccolata Bibl. Piar. Med. Lib. V.
, a cui

nella Ciftifellea furono trovati almen venti

Calcoli ,
originati per comun parete de’ Pe-

riti
,

dall’ eccetto ufato nel beverc la Cioc-

colata, Non è però, che per quefto ne di*

fapprovi egli l’ ufo
,

anziché dice ,
che con

un tal fatto maggiormente fe ne conferma
1’ utilità . Conciottiachè il detrimento , che
porta una cofa al Corpo

,
quando quefto fi

trova in un tale fiato
,
prova altresì il gio-

vamento
,

che a lui reca
,

quando fi trova

nello flato contrario . Così fe la Cioccola-

ta prefa con qualche eccetto farà dannofa
,

a chi abbonda d’umori craffi
,

e di vifcidi
,

converrà riconofcerfi molto proficua a chi à
il Sangue troppo fluido

,
e acrimoniofo

,

rendendoli con effa più confittente
,

e in

confeguenza più rintuzzato , affin di non
cagionare all’individuo effetti si perniciofi

.

LVI.
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i L V I.:

Eccezioni delle regole già' daye.

TUttl gli encomj che della Cioccolata

finora abbiam fatti , non tolgono dal-

le noftre regole univerfali ogni eccezione .

Certo fi è , Che niuno di fana mente potrà

giammai approvare la Cioccolata nelle Feb-
bri ardenti

, perchè quello farebbe un ag-

giungere fuoco a fuoco , e rifcaldar fempre

più, quando v’è maggior bifogno di refrige-

rio come ci avverte il Pafcoli nel luogo

fopra citato Lib. II* Sec. 14. Cap. 4.

> Nè minor pregiudizio potrebbe, fecondo il

Magwto Lib. III. Pbil. Med. ,
arrecare , a chi

patilfe di- Colica , originata da una pituità

vitrigna
, appiccata alle pareti degl’ inteftini

,

. quantunque il fopraddetto Scrittore non la

difapprovi
,
quando tali dolori nafceflero da

umori Cortili acrimoniofi , e biliofi
,
tenendo

egli per fermo
,

che con > alcune prefe di

Cioccolata potrebbero mitigarli.

LVII.
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L V I I . 'T
i

Ore da prendere la Cioccolata .

* * * i\

Circa le ore da prendere tal bevanda *

penfo , che dagli Americani abbiano

imparato gli Europei * eh’ è di far ciò la

mattina a buon ora poco dopo , che fi fon

rifvegliati . A' la noftra bevanda quello di

proprio il non inquietar punto lo Stomaco*
prefa ancor a digiuno

j tutto il contrario

della maggior parte degli altri liquidi , i

quali fogliono caufare fconvolgimento , e

dolori , Te non fia preceduta qualche Torta

di cibo , a far loro la Strada
,

perchè fiano

ben ricevuti . Certamente
,

che la Ciocco-

lata bevuta in tal tempo, maflimamente fe

vi s’ intinga qualche leggier bifeottino ,
ris-

torna al Corpo le forze
,

delle quali s’è

fatto nella digeftione
,

e nel Tonno qualche

difeapito ,
conforta mirabilmente lo Stoma-

co , e lo premunifee dagli eftìuvj peftilen-

ziali di qualche mal contagiofo, e viene ad

effere contro dell’ Aria cattiva
,
come un

antidoto. Con la Tua untuofità poi, e pin-

guedine lubrica il Corpo
,

Tciogliendo le

. r. T mate-
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materie più crafle , e le flemme , che fi fila-

no fermate nell’Efiofago nel decorfio della

notte
,

toglie l’ amarezza del palato prove-

niente da’ vapori fiollevatifi nel fiarfi la di-

geftione, mitiga le Tofli, ficioglie i Catarri,

e giufta le compleflìoni diverfie
, a chi reca

un utile, a chi un altro.

. Vi Cono di quelli, che per ajutare meglio

la digeftione ,
dopo d’ avere prefia una volta

la Cioccolata di buon mattino
, la ripetono,

dopo di aver pranzato
, e a quefti tali reca

non poco ajuto a meglio concuocere il Ci-
bo . Ma in ciò non fi può dare una regola

generale , che convenga ad ognuno
,
doven-

doli il tutto mifurare con le varie difipofi-

zioni de’ Corpi a giudizio di que’ Profeflo-

ri , e Periti
,

nelle mani de’ quali le Perfo-

ne particolari rimettono il governo di fie

medefimi

.

IL FINE.

\

IN-
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